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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	 
	 
	(  A  )
Ultimo

periodo
	(  B  )
stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )
Variazione percentuale

	Popolazione residente al 31/12/2005 
	 
	214.205
	213.369
	+0,4

	 
	 
	 
	 
	 

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 30/06/2006
	N.
	9.231
	9.459
	-2,4

	PLV agricola 2004 (in migliaia) *
	€
	282.334,13
	279.821,33
	+0,9

	Produzione vini D.O.C. (anno 2005) *
	Hl.
	685.825
	749.967
	-8,6

	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 

	Indice produzione industriale: dati grezzi
	
	106,3
	106,9
	-0,6

	Edilizia residenziale (concessioni 1° semestre 2006)
	Mq.
	55.042
	62.018
	-11,2

	Edilizia non residenziale (concessioni 1° semestre 2006)
	Mc.
	262.846
	214.644
	+22,5

	C.I.G. ordinaria (1° semestre 2006)
	Ore
	285.864
	317.953
	-10,1

	C.I.G. straordinaria (1° semestre 2006)
	Ore
	130.485
	323.884
	-59,7

	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIGIANATO
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 30/06/2006
	N.
	7.027
	6.999
	+0,4

	 
	 
	 
	 
	 

	COMMERCIO
	 
	 
	 
	 

	Imprese e Unità locali iscritte al 30/06/2006 
	N.
	7.180
	7.024
	+2,2

	Commercio estero:  IMPORT – 1° semestre 2006 
	€
	384.439.352
	301.597.190
	+27,5

	Commercio estero:  EXPORT – 1° semestre 2006
	€
	545.634.304
	485.021.809
	+12,5

	Costo della vita - Asti: numero indice giugno 2006 

(base 95=100)
	
	125,3
	122,7
	+2,1

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO DEL LAVORO
	 
	 
	 
	 

	Disoccupati iscritti al 30/06/2006
	N.
	13.673
	= =
	= =

	Avviati al lavoro 1° semestre 2006
	N.
	7.307
	10.480
	-30,3

	Cessazioni di rapporto di lavoro 1° semestre 2006
	N.
	8.188
	11.239
	-27,1

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO
	 
	 
	 
	 

	Rapporto impieghi/depositi bancari al 30/06/2006
	 
	137,9
	143,5
	-3,9

	Fallimenti 1° semestre 2006
	N.
	5
	8
	-37,5

	 
	
	 
	 
	 

	REDDITO
	 
	 
	 
	 

	Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) – anno 2003 *
	€
	4.648,90
	4.318,00
	+7,7

	Valore aggiunto per abitante – anno 2004 *
	€
	21.646
	20.758
	+4,3

	 
	 
	 
	 
	 

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	 
	 
	 
	 

	Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (30/06/2006)
	N.
	27.233
	27.234
	staz.

	Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (30/06/2006)
	N.
	25.125
	25.201
	-0,3

	Imprese iscritte nel 1° semestre 2006
	N.
	1.088
	1.000
	+8,8

	Imprese cessate nel  1° semestre 2006
	N.
	1.072
	907
	+18,2


* ultimo dato disponibile

GIUDIZI SINTETICI

AGRICOLTURA

Le imprese agricole della provincia di Asti, al 30/0672006, risultano 9.231, il 2,4% in meno della stessa data dell’anno precedente.

Le coltivazioni, sotto l’aspetto quantitativo, hanno subito le conseguenze di un’annata scarsa di piogge che è stata però eccezionalmente favorevole alla vite. Rispetto al 2005, le quotazioni hanno evidenziato aumenti per cereali, foraggiere e colture orticole. In campo zootecnico si rileva un aumento della consistenza dei bovini ed un incremento delle relative quotazioni. Risulta in ripresa anche l’allevamento avicunicolo che mette in rilievo un aumento dei prezzi di circa il 20%.

INDUSTRIA

Nel secondo trimestre 2006, dal confronto annuale, si rileva un rallentamento dell’attività produttiva dello 0,6%. Dall’analisi per settore risulta il mantenimento dei ritmi produttivi per il settore metalmeccanico (+1,1%) a fronte di una lieve flessione del comparto alimentare e vinicolo (-1,5%).

Per classe dimensionale, si evidenzia il buon andamento delle imprese di piccole dimensioni, da 10 a 49 addetti, la cui produzione risulta aumentata del 2,4% ed il cedimento delle imprese più grandi, con una flessione del 2,6% per le imprese da 50 a 249 addetti e del 3,8% per quelle con oltre 250 addetti. Gli operatori sono abbastanza ottimisti sul prossimo semestre in presenza di un aumento del 10% degli ordinativi interni e del 13% di quelli esteri.

ARTIGIANATO

Le imprese artigiane della provincia sono 7.027; con 28 unità in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente, si rileva un tasso di crescita dell’ 0,4%. Si formano nuove imprese nel comparto alimentare (+3,2%) ed in quello edile (+2,8%) a fronte di diminuzioni delle officine meccaniche ed elettromeccaniche (- 2,5%), delle attività di riparazione (-2,8%) e degli autotrasportatori (-6,7%). Nell’ambito dei servizi, crescono i servizi alle imprese (+1,5%) ed i servizi personali (+0,7%).

COMMERCIO

La rete distributiva della provincia di Asti fa rilevare una dinamica di continua crescita: al 30 giugno 2006 risultano 7.180 unità, il 2,2% in più della stessa data dell’anno precedente. 

La dinamica delle imprese si evolve in particolar modo nella sfera “turistica”: si nota infatti che le strutture ricettive (alberghi, agriturismi, campeggi) della provincia di Asti sono ben 141 e che dal confronto annuale risultano 35 nuove unità (+33%).

Cresce a ritmi sostenuti anche la ristorazione (bar, gelaterie, ristoranti, pizzerie), comparto che, con 1.015 insediamenti e 43 unità in più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, mette in rilievo un aumento del 4,5%.

MERCATO DEL LAVORO

Il Sistema Excelsior evidenzia per la provincia di Asti nel 2006, con 2.160 assunzioni, un regolare turn-over; la crescita di posti di lavoro risulta modesta, solo lo 0,8%, che però appare confortante se messa in raffronto alla crescita zero rilevata su base regionale.

Si delinea, nei confronti della struttura produttiva astigiana, un maggior orientamento alle attività del settore terziario, tendenza che si desume da una sostenuta richiesta di professionalità ad indirizzo commerciale e logistico.

Le 2.160 assunzioni prevedono 130 laureati, 650 in possesso del diploma di scuola media superiore e 450 in possesso del livello di qualifica professionale. Il terziario assorbe oltre il 50% delle assunzioni. Le professionalità richieste sono gli addetti alle vendite, cassieri di negozio, camerieri, baristi, conducenti di autocarri pesanti.

POPOLAZIONE

[image: image16.emf]POPOLAZIONE RESIDENTE NELLA PROVINCIA DI ASTI

205.000

206.000

207.000

208.000

209.000

210.000

211.000

212.000

213.000

214.000

215.000

'91 '92 '93 '94 '95 '96 '97 '98 '99 2000 2001 2002 2003 2004 2005


MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN PROVINCIA DI ASTI 

DURANTE L’ANNO 2005

(Elaborazione dati ISTAT)

	Comuni
	Popolazione residente al 1.01.2005
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Popolazione residente al 31.12.2005

	Agliano
	1.658
	11
	27
	-16
	65
	41
	24
	1.666

	Albugnano
	486
	3
	7
	-4
	42
	29
	13
	495

	Antignano
	1.002
	5
	12
	-7
	30
	27
	3
	998

	Aramengo
	639
	4
	10
	-6
	26
	35
	-9
	624

	Asti
	73.434
	618
	916
	-298
	2.300
	1.702
	598
	73.734

	Azzano d'Asti
	390
	2
	4
	-2
	15
	11
	4
	392

	Baldichieri d'Asti
	1.000
	6
	16
	-10
	84
	57
	27
	1.017

	Belveglio
	330
	2
	12
	-10
	15
	14
	1
	321

	Berzano di San Pietro
	440
	1
	7
	-6
	15
	23
	-8
	426

	Bruno
	379
	2
	10
	-8
	10
	16
	-6
	365

	Bubbio
	917
	2
	13
	-11
	21
	22
	-1
	905

	Buttigliera d'Asti
	2.164
	21
	31
	-10
	115
	54
	61
	2.215

	Calamandrana
	1.639
	11
	21
	-10
	75
	56
	19
	1.648

	Calliano
	1.443
	12
	28
	-16
	50
	47
	3
	1.430

	Calosso
	1.298
	12
	12
	0
	50
	43
	7
	1.305

	Camerano Casasco
	502
	4
	5
	-1
	9
	20
	-11
	490

	Canelli
	10.297
	91
	121
	-30
	325
	281
	44
	10.311

	Cantarana
	863
	10
	6
	4
	33
	31
	2
	869

	Capriglio
	308
	1
	5
	-4
	8
	14
	-6
	298

	Casorzo
	658
	6
	13
	-7
	37
	12
	25
	676

	Cassinasco
	639
	5
	10
	-5
	42
	35
	7
	641


POPOLAZIONE

	Comuni
	Popolazione residente al 1.01.2005
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Popolazione residente al 31.12.2005

	Castagnole delle Lanze
	3.711
	37
	55
	-18
	139
	99
	40
	3.733

	Castagnole Monferrato
	1.238
	16
	21
	-5
	93
	78
	15
	1.248

	Castel Boglione
	645
	2
	7
	-5
	21
	23
	-2
	638

	Castell'Alfero
	2.736
	24
	41
	-17
	166
	118
	48
	2.767

	Castellero
	297
	3
	4
	-1
	17
	16
	1
	297

	Castelletto Molina
	184
	1
	1
	0
	3
	13
	-10
	174

	Castello di Annone
	1.868
	22
	17
	5
	116
	75
	41
	1.914

	Castelnuovo Belbo
	931
	6
	10
	-4
	22
	46
	-24
	903

	Castelnuovo Calcea
	794
	6
	14
	-8
	43
	34
	9
	795

	Castelnuovo Don Bosco
	3.101
	27
	59
	-32
	192
	114
	78
	3.147

	Castel Rocchero
	385
	1
	9
	-8
	17
	21
	-4
	373

	Cellarengo
	651
	6
	6
	0
	47
	23
	24
	675

	Celle Enomondo
	461
	7
	10
	-3
	16
	12
	4
	462

	Cerreto d'Asti
	253
	3
	3
	0
	25
	20
	5
	258

	Cerro Tanaro
	615
	8
	10
	-2
	23
	23
	0
	613

	Cessole
	429
	4
	2
	2
	9
	18
	-9
	422

	Chiusano d'Asti
	236
	1
	1
	0
	18
	12
	6
	242

	Cinaglio
	470
	0
	6
	-6
	15
	17
	-2
	462

	Cisterna d'Asti
	1.257
	12
	11
	1
	36
	37
	-1
	1.257

	Coazzolo
	301
	2
	3
	-1
	15
	8
	7
	307

	Cocconato
	1.629
	20
	31
	-11
	74
	89
	-15
	1.603

	Corsione
	183
	4
	3
	1
	12
	8
	4
	188

	Cortandone
	288
	0
	4
	-4
	23
	13
	10
	294

	Cortanze
	266
	1
	8
	-7
	24
	7
	17
	276

	Cortazzone
	637
	4
	14
	-10
	41
	19
	22
	649

	Cortiglione
	565
	6
	10
	-4
	22
	17
	5
	566

	Cossombrato
	493
	2
	9
	-7
	25
	27
	-2
	484

	Costigliole d'Asti
	5.963
	51
	92
	-41
	161
	169
	-8
	5.914

	Cunico
	496
	5
	9
	-4
	35
	17
	18
	510

	Dusino San Michele
	951
	6
	15
	-9
	42
	52
	-10
	932

	Ferrere
	1.542
	13
	29
	-16
	82
	48
	34
	1.560

	Fontanile
	572
	4
	8
	-4
	23
	23
	0
	568

	Frinco
	752
	9
	11
	-2
	39
	39
	0
	750

	Grana
	628
	1
	6
	-5
	20
	28
	-8
	615

	Grazzano Badoglio
	655
	10
	15
	-5
	30
	23
	7
	657

	Incisa Scapaccino
	2.112
	13
	33
	-20
	94
	76
	18
	2.110

	Isola d'Asti
	2.078
	23
	28
	-5
	99
	72
	27
	2.100

	Loazzolo
	356
	2
	7
	-5
	17
	14
	3
	354

	Maranzana
	317
	0
	5
	-5
	13
	20
	-7
	305

	Maretto
	370
	8
	4
	4
	18
	10
	8
	382

	Moasca
	422
	3
	6
	-3
	8
	6
	2
	421

	Mombaldone
	257
	1
	7
	-6
	5
	14
	-9
	242

	Mombaruzzo
	1.178
	8
	32
	-24
	46
	61
	-15
	1.139


POPOLAZIONE
	Comuni
	Popolazione residente al 1.01.2005
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Popolazione residente al 31.12.2005

	Mombercelli
	2.274
	20
	20
	0
	83
	63
	20
	2.294

	Monale
	948
	11
	12
	-1
	61
	34
	27
	974

	Monastero Bormida
	978
	8
	16
	-8
	16
	20
	-4
	966

	Moncalvo
	3.319
	28
	45
	-17
	114
	103
	11
	3.313

	Moncucco Torinese
	816
	7
	9
	-2
	62
	26
	36
	850

	Mongardino
	989
	15
	22
	-7
	50
	61
	-11
	971

	Montabone
	357
	3
	4
	-1
	19
	8
	11
	367

	Montafia
	986
	3
	19
	-16
	45
	37
	8
	978

	Montaldo Scarampi
	704
	3
	14
	-11
	37
	13
	24
	717

	Montechiaro d'Asti
	1.412
	11
	24
	-13
	75
	70
	5
	1.404

	Montegrosso d'Asti
	2.141
	13
	29
	-16
	76
	61
	15
	2.140

	Montemagno
	1.214
	6
	28
	-22
	70
	35
	35
	1.227

	Moransengo
	227
	1
	6
	-5
	8
	12
	-4
	218

	Nizza Monferrato
	10.027
	83
	137
	-54
	393
	247
	146
	10.119

	Olmo Gentile
	100
	2
	2
	0
	4
	4
	0
	100

	Passerano Marmorito
	454
	4
	6
	-2
	31
	36
	-5
	447

	Penango
	566
	7
	12
	-5
	18
	31
	-13
	548

	Piea
	592
	8
	7
	1
	31
	12
	19
	612

	Pino d'Asti
	225
	3
	1
	2
	15
	12
	3
	230

	Piovà Massaia
	676
	5
	12
	-7
	38
	15
	23
	692

	Portacomaro
	1.976
	13
	23
	-10
	123
	100
	23
	1.989

	Quaranti
	203
	1
	4
	-3
	14
	4
	10
	210

	Refrancore
	1.624
	17
	20
	-3
	83
	66
	17
	1.638

	Revigliasco d'Asti
	865
	4
	11
	-7
	23
	41
	-18
	840

	Roatto
	385
	3
	6
	-3
	10
	7
	3
	385

	Robella
	545
	4
	16
	-12
	27
	24
	3
	536

	Rocca d'Arazzo
	942
	3
	18
	-15
	35
	35
	0
	927

	Roccaverano
	473
	2
	13
	-11
	15
	16
	-1
	461

	Rocchetta Palafea
	401
	2
	3
	-1
	7
	21
	-14
	386

	Rocchetta Tanaro
	1.454
	12
	16
	-4
	57
	70
	-13
	1.437

	San Damiano d'Asti
	8.024
	94
	89
	5
	273
	173
	100
	8.129

	San Giorgio Scarampi
	122
	1
	1
	0
	1
	4
	-3
	119

	San Martino Alfieri
	717
	5
	9
	-4
	20
	15
	5
	718

	San Marzano Oliveto
	1.061
	10
	8
	2
	27
	27
	0
	1.063

	San Paolo Solbrito
	1.127
	13
	12
	1
	71
	43
	28
	1.156

	Scurzolengo
	617
	5
	10
	-5
	47
	23
	24
	636

	Serole
	166
	3
	0
	3
	2
	5
	-3
	166

	Sessame
	281
	0
	5
	-5
	5
	6
	-1
	275

	Settime
	561
	7
	5
	2
	26
	16
	10
	573

	Soglio
	164
	1
	3
	-2
	10
	11
	-1
	161

	Tigliole
	1.676
	11
	22
	-11
	64
	41
	23
	1.688

	Tonco
	895
	9
	16
	-7
	53
	40
	13
	901

	Tonengo
	196
	3
	6
	-3
	18
	7
	11
	204


POPOLAZIONE
	Comuni
	Popolazione residente al 1.01.2005
	Nati
	Morti
	Saldo naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo migratorio
	Popolazione residente al 31.12.2005

	Vaglio Serra
	293
	1
	3
	-2
	9
	23
	-14
	277

	Valfenera
	2.265
	26
	40
	-14
	108
	83
	25
	2.276

	Vesime
	683
	4
	11
	-7
	18
	20
	-2
	674

	Viale
	269
	2
	1
	1
	32
	14
	18
	288

	Viarigi
	986
	4
	12
	-8
	48
	33
	15
	993

	Vigliano d'Asti
	823
	8
	15
	-7
	56
	33
	23
	839

	Villafranca d'Asti
	3.041
	27
	34
	-7
	163
	114
	49
	3.083

	Villanova d'Asti
	5.027
	51
	52
	-1
	261
	201
	60
	5.086

	Villa San Secondo
	385
	4
	5
	-1
	22
	15
	7
	391

	Vinchio
	665
	9
	7
	2
	27
	14
	13
	680

	Montiglio Monferrato
	1.693
	15
	25
	-10
	107
	69
	38
	1.721

	TOTALE
	213.369
	1.826
	2.908
	-1.082
	8.461
	6.543
	1.918
	214.205

	di cui:
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Maschi
	103.706
	955
	1.412
	-457
	4.199
	3.382
	817
	104.066

	Femmine
	109.663
	871
	1.496
	-625
	4.262
	3.161
	1.101
	110.139


La popolazione della provincia di Asti al 31.12.2005 ammonta a 214.205 unità e registra un saldo positivo, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, di 836 unità, pari ad un incremento dello 0,4%. Le donne sono sempre in maggioranza con una presenza di 110.139 unità, il 51,4% del totale. Gli uomini, con 104.066 residenti, costituiscono il 48,6%.

DETTAGLIO POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE 2005

	PROVINCIA DI ASTI
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Popolazione al 31 Dicembre
	104.066
	110.139
	214.205

	Popolazione residente in famiglia
	103.272
	108.677
	211.949

	Popolazione residente in convivenza
	794
	1.462
	2.256

	Numero di Famiglie
	92.583

	Numero di Convivenze
	148

	Numero medio di componenti per famiglia
	2,3


	COMUNE DI ASTI
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Popolazione al 31 Dicembre
	35.231
	38.503
	73.734

	Popolazione residente in famiglia
	34.866
	38.016
	72.882

	Popolazione residente in convivenza
	365
	487
	852

	Numero di Famiglie
	31.146

	Numero di Convivenze
	35

	Numero medio di componenti per famiglia
	2,3


POPOLAZIONE

Scendendo più nel dettaglio si osserva che la popolazione residente in famiglia, nella provincia, risulta pari a 211.949 unità, mentre quella residente in convivenza è di 2.256 unità; il numero delle famiglie intese come “un insieme di persone legate vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune” è 92.583, di cui 31.146 residenti nel comune capoluogo; il numero delle convivenze anagrafiche intese come “un insieme di persone normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena, e simili, aventi dimora abituale nello stesso comune” risulta pari a 148, di cui 35 nel comune di Asti. Numero medio di componenti per famiglia, dato dal rapporto tra la popolazione residente in famiglia ed il numero delle famiglie anagrafiche è 2,3 sia nel comune di Asti, sia in provincia. Sui 118 comuni che fanno parte della provincia di Asti la popolazione residente è aumentata in 64 comuni, è rimasta invariata in 5 comuni ed è diminuita in 49 comuni. Gli aumenti percentuali di popolazione più elevati si riscontrano a Viale (+7,1%), Moncucco Torinese (+4,2%), Tonengo (+4,1%), Cortanze (+3,8%) e Cellarengo (+3,7%), mentre si sono registrate sensibili flessioni di popolazione a Mombaldone (-5,8%), Vaglio Serra (-5,5%) e Castelletto Molina (-5,4%).

Per quanto riguarda i maggiori comuni della provincia, escluso il capoluogo, si osserva quanto segue:

Canelli si conferma il comune con il maggior numero di abitanti (10.311), ), con 4.527 famiglie  residenti  e  una  popolazione  in  lieve crescita nonostante il saldo naturale negativo (-30);  San Damiano d’Asti, in controtendenza con il trend provinciale, fa registrare il miglior saldo naturale della provincia +5 e il maggior incremento della popolazione in valore assoluto (+105); Nizza Monferrato evidenzia il saldo migratorio più elevato, +146, che garantisce un continuo incremento demografico.

MOVIMENTO NATURALE E MIGRATORIO ANNO 2005 – PROVINCIA DI ASTI

	MOVIMENTO NATURALE

	
	Anno 2005
	Anno 2004
	Saldo

	Nati
	1.826
	1.780
	+46

	Morti
	2.908
	2.624
	+284

	Saldo movimento naturale
	-1.082
	-844
	-238

	MOVIMENTO MIGRATORIO

	Iscritti
	8.461
	8.540
	-79

	Cancellati
	6.543
	6.546
	-3

	Saldo movimento migratorio
	+1.918
	+1.994
	-76

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	+836
	+1.150
	-314


POPOLAZIONE
Per quanto riguarda i dati di flusso relativi all’anno 2005, a livello provinciale, sono state registrate 1.826 nascite, 46 in più rispetto al 2004. I decessi sono invece aumentati: 2.908 contro 2.624. Il saldo del movimento naturale permane pesantemente negativo con una perdita di popolazione di 1.082 unità, di maggiore entità rispetto all’anno precedente (-844).

Il tasso di natalità pari a 8,5 nati per mille abitanti è inferiore sia alla media regionale (8,6‰) che a quella nazionale (9,4‰). Il tasso di mortalità è invece è passato dal 12,3‰ dello scorso anno al 13,6‰; la mortalità risulta in questo caso sia superiore al valore rilevato a livello regionale (11,2‰) sia rispetto alla media nazionale (9,7‰). Il tasso di crescita della popolazione, dato dalla differenza tra il tasso di natalità e quello di mortalità rimane pertanto negativo (-5,1‰).

L’incremento demografico della popolazione rispetto al 2004 è quindi da attribuire esclusivamente all’andamento positivo del saldo del movimento migratorio (iscritti e cancellati dalle anagrafi comunali per trasferimenti di residenza).

Una dinamica caratterizzata da 8.461 iscrizioni e 6.543 cancellazioni ha determinato un saldo positivo di 1.918 unità. Rispetto all’anno immediatamente precedente sono tuttavia diminuite sia le iscrizioni (-79) che le cancellazioni (-3).

MOVIMENTO NATURALE E MIGRATORIO 

ANNO 2005 – COMUNE DI ASTI

	
	2005
	2004
	Saldo

	NATI
	618
	591
	+27

	MORTI
	916
	741
	+175

	SALDO MOVIMENTO NATURALE
	-298
	-150
	-148

	ISCRITTI
	2.300
	2.187
	+113

	CANCELLATI
	1.702
	1.723
	-21

	SALDO MOVIMENTO MIGRATORIO
	+598
	+464
	+134

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	+300
	+314
	-14


Il Comune di Asti, con 73.734 abitanti fa registrare, rispetto al 2004, un saldo attivo della popolazione di 300 unità, con un incremento pari a quello provinciale (0,4%). Il rapporto degli uomini sul totale residenti è del 47,8%, mentre quello delle donne è del 52,2%.

Nel 2005, 618 nascite, 27 in più rispetto all’anno precedente, hanno portato il tasso di natalità all’8,4‰, mentre 916 decessi, 175 in più rispetto al 2004, hanno determinato un tasso di mortalità pari al 12,5‰. Dall’analisi dei dati di flusso risulta pertanto che il movimento naturale del capoluogo, negativo per 298 unità, è stato recuperato dall’eccedenza del movimento migratorio ammontante a 598 unità. Gli iscritti, per effetto del movimento migratorio, nel corso del 2005, sono risultati 2.300 a fronte di 1.702 cancellazioni. 

POPOLAZIONE

PERMESSI DI SOGGIORNO PER SESSO NELLA PROVINCIA DI ASTI 

AL 1° GENNAIO. Anni 1992-2005 

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	1992
	779
	467
	1.246

	1993
	732
	467
	1.199

	1994
	838
	570
	1.408

	1995
	810
	575
	1.385

	1996
	1.128
	847
	1.975

	1997
	1.785
	1.043
	2.828

	1998
	1.914
	1.226
	3.140

	1999
	2.382
	1703
	4.085

	2000
	2.957
	2.087
	5.044

	2001
	3.409
	2.741
	6.150

	2002
	3.586
	2.933
	6.519

	2003
	3.642
	3.120
	6.762

	2004
	5.257
	4.506
	9.763

	2005
	= =
	= =
	9.992


La popolazione straniera va assumendo una rilevanza sempre maggiore nel quadro demografico locale: cresce quindi l’esigenza di disporre di informazioni più dettagliate sul fenomeno per una sua migliore interpretazione. 

A tale fine l’Istat elabora, già da alcuni anni, i dati relativi alle due principali fonti informative relative agli stranieri regolarmente presenti, ovvero i permessi di soggiorno rilasciati dalle Questure e i cittadini stranieri iscritti in anagrafe.

Al 1° gennaio 2005, ultimo dato disponibile peraltro ancora provvisorio, i cittadini stranieri muniti di permesso di soggiorno in provincia di Asti sono risultati 9.992. Al 1° gennaio 2004, ultimo dato ufficiale, risultavano 9.763 permessi di soggiorno di cui 3.257 relativi a maschi e 4.506 rilasciati a donne, con un aumento di 3.001 unità rispetto all’anno precedente.

Osservando la serie storica si può rilevare che nel corso degli ultimi anni tale numero è risultato in costante crescita, con alcuni picchi in corrispondenza dei provvedimenti di sanatoria o regolarizzazione che hanno consentito l’emersione dalla clandestinità.

Con l’indagine Istat condotta presso gli uffici anagrafe, invece, si raccolgono per singolo comune i dati annuali sul movimento naturale e migratorio e la consistenza della popolazione straniera residente. 

POPOLAZIONE

CITTADINI STRANIERI ISCRITTI IN ANAGRAFE 

AL 1° GENNAIO – Anni 2003 - 2005

	
	2003
	2004
	2005

	
	
	
	

	Piemonte
	127.563
	174.144
	208.538

	Provincia di Asti
	7.661
	10.710
	12.064

	Comune di Asti
	2.702
	3.943
	4.352


DETTAGLIO POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE AL 1° GENNAIO 2005

	Comuni
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Popolazione totale residente
	% sul tot. residenti

	Asti
	2.339
	2.013
	4.352
	73.434
	5,9

	Nizza Monferrato
	431
	338
	769
	10.027
	7,7

	Canelli
	403
	349
	752
	10.297
	7,3

	San Damiano d’Asti
	403
	310
	713
	8.024
	8,9

	Costigliole d’Asti
	184
	152
	336
	5.963
	5,6

	Villanova d’Asti
	165
	138
	303
	5.027
	6,0

	Castagnole delle Lanze
	155
	131
	286
	3.711
	7,7

	Moncalvo
	82
	87
	169
	3.319
	5,1

	Incisa Scapaccino
	90
	69
	159
	2.112
	7,5

	Montechiaro d’Asti
	84
	63
	147
	1.412
	10,4

	

	Provincia di Asti
	6.426
	5.638
	12.064
	213.369
	5,7

	Regione Piemonte
	105.529
	103.009
	208.538
	4.330.172
	4,8


I dati riportati nelle precedenti tabelle ci consentono di fare alcune considerazioni. La prima è che nel corso di questi anni l’ammontare della popolazione straniera che ha scelto la provincia di Asti come contesto di residenza e quindi ha iniziato un processo di radicamento sul territorio, cresce oggi con un trend che non conosce interruzioni o rallentamenti. In secondo luogo la distribuzione dei cittadini stranieri residenti nei comuni della provincia di Asti evidenzia una presenza consistente, pari al 36%, nel comune capoluogo ed un’incidenza percentuale sulla popolazione totale residente pari al 5,9%. La graduatoria dei dieci comuni della provincia con maggior numero di stranieri continua con Nizza Monferrato (769), Canelli (752), San Damiano d’Asti (713), Costigliole d’Asti (336), Villanova d’Asti (303), Castagnole delle Lanze (286), Moncalvo (169), Incisa Scapaccino (159) e Montechiaro d’Asti (147).
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	IMPRESE

REGISTRATE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/12/1997
	11.536
	= =
	11.503
	= =

	30/06/1998
	11.425
	-0,9
	11.391
	-0,9

	31/12/1998
	11.296
	-1,1
	11.262
	-1,1

	30/06/1999
	11.132
	-1,4
	11.100
	-1,4

	31/12/1999
	10.986
	-1,3
	10.955
	-1,3

	30/06/2000
	10.837
	-1,3
	10.805
	-1,4

	31/12/2000
	10.727
	-1,1
	10.695
	-1.01

	30/06/2001
	10.589
	-1,3
	10.556
	-1,3

	31/12/2001
	10.488
	-0,95
	10.455
	-0,95

	30/06/2002
	10.404
	-0,8
	10.364
	-0,9

	31/12/2002
	10.198
	-1,98
	10.157
	-1,99

	30/06/2003
	9.945
	-2,48
	9.903
	-2,50

	31/12/2003
	9.765
	-1,81
	9.724
	-1,81

	30/06/2004
	9.634
	-1,34
	9.593
	-1,34

	31/12/2004
	9.521
	-1,17
	9.479
	-1,19

	30/06/2005
	9.459
	-0,65
	9.419
	-0,63

	31/12/2005
	9.366
	-0,98
	9.326
	-0,98

	30/06/2006
	9.231
	-1,44
	9.191
	-1,45


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI PUBBLICATI SUI LISTINI DEI PREZZI ALL’INGROSSO DELLA C.C.I.A.A. DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merci e derrate liberamente contrattate all’ingrosso sulla piazza di Asti, pagamento pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito www.at.camcom.it

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	30/06/2006
	30/06/2005
	Saldo 2006/2005

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	CEREALI E DERIVATI - (da grossista a utilizzatore - f. destino)

	Cereali (merce sfusa)

	Frumento di forza
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2006 fino, base 78/80, imp. 1%
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2006, com. merc. 75/76, imp 1%
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Granoturco nazionale ibrido
	t.
	144,00
	145,00
	131,00
	132,00
	+9,92
	+9,85

	Orzo vestito nazionale leggero p.s. 55-58
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito nazionale pesante p.s. 61-65
	t.
	n.q.
	n.q.
	105,00
	115,00
	=
	=

	Sfarinati (sacco carta) 

	Farina tipo "00" - W200
	100 kg
	28,00
	29,00
	28,00
	29,00
	=
	=

	Farina tipo "00" - W300
	100 kg
	32,00
	34,00
	32,00
	34,00
	=
	=

	Farina tipo "00" per pasticceria
	100 kg
	40,00
	50,00
	40,00
	50,00
	=
	=

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero 

	Crusca e cruschello sacco carta
	t.
	157,00
	158,00
	120,00
	121,00
	+30,83
	+30,58

	Crusca e cruschello rinfusa
	t.
	103,00
	104,00
	82,00
	83,00
	+25,61
	+25,30

	Farinaccio sacco carta
	t.
	162,00
	164,00
	152,00
	154,00
	+6,58
	+6,49

	Farinaccio rinfusa
	t.
	120,00
	125,00
	112,00
	114,00
	+7,14
	+9,65

	Tritello sacco carta
	t.
	162,00
	164,00
	120,00
	121,00
	+35,00
	+35,54

	Tritello rinfusa
	t.
	105,00
	106,00
	82,00
	83,00
	+28,05
	+27,71

	Paglia e fieno 

	Fieno secco pressato (prod. 2006) - rotoloni
	t.
	60,00
	80,00
	55,00
	65,00
	+9,09
	+23,08

	Fieno di erba medica (prod. 2006) - rotoloni
	t.
	100,00
	110,00
	=
	=
	=
	=

	Paglia di grano pressato (prod. 2006) - rotoloni
	t.
	45,00
	50,00
	25,00
	27,00
	+80,00
	+85,19

	Mangimi 

	Farina estrazione soja nazionale
	t.
	220,00
	222,00
	247,00
	248,00
	-10,93
	-10,48
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	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	30/06/2006
	30/06/2005
	Saldo 2006/2005

	
	
	Prezzo Minimo

 €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ZOOTECNICI - (dal produttore, per capi resi sul mercato o alla stalla o alla cascina peso vivo)

	Bovini da razza e allevamento

	Vitelli da allevamento piemontesi
	Kg.
	9,000
	10,000
	6,000
	7,000
	+50,00
	+42,86

	Vitelli lattonzoli piemontesi
	Capo
	1.050,000
	1.350,000
	900,000
	1.050,000
	+16,67
	+28,57

	Vitelli altre razze
	Capo
	1.050,000
	1.350,000
	900,000
	1.100,000
	+16,67
	+22,73

	Bovini da macello

	Vacche 1' qualità
	Kg.
	1,700
	2,000
	1,500
	1,650
	+13,33
	+21,21

	Vacche 2' qualità
	Kg.
	0,600
	1,000
	0,600
	0,800
	staz.
	+25,00

	Vitelli comuni
	Kg.
	1,300
	2,100
	1,450
	1,700
	-10,34
	+23,53

	Vitelle coscia piemontesi  
	Kg.
	3,200
	3,700
	2,850
	3,250
	+12,28
	+13,85

	Vitelloni da coscia maschi interi piemontesi
	Kg.
	3,100
	3,600
	2,200
	2,500
	+40,91
	+44,00

	Vitelloni piemontesi
	Kg.
	2,700
	3,100
	1,700
	2,000
	+58,82
	+55,00

	Vitelloni razze estere da carne
	Kg.
	2,100
	3,100
	1,700
	2,500
	+23,53
	+24,00

	Vitelloni di altre razze
	Kg.
	1,100
	1,500
	1,000
	1,200
	+10,00
	+25,00

	Equini

	Cavalli
	Kg.
	1,000
	1,600
	1,000
	1,500
	staz.
	+6,67

	Puledri
	Kg.
	1,800
	2,600
	1,800
	2,500
	staz.
	+4,00

	Suini da allevamento

	Suini (da 15 a 30 Kg.)
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	2,450
	2,700
	= =
	= =

	Suini da 15 Kg.
	Kg.
	3,420
	3,420
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini da 30 Kg.
	Kg.
	2,280
	2,280
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini (magroni)
	Kg.
	n.q.
	n.q. 
	1,300
	1,500
	= =
	= =

	Suini da 40 Kg. 
	Kg.
	2,120
	2,120
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini da 50 Kg.
	Kg.
	2,000
	2,000
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini da macello

	Suini grassi 1' qualità (fino a 176 Kg.)
	Kg.
	1,285
	1,285
	0,950
	1,100
	+35,26
	+16,82

	Suini grassi 2' qualità (oltre 176 Kg.)
	Kg.
	1,180
	1,180
	0,900
	1,100
	+31,11
	+7,27

	Pollame e conigli

	Anitre
	Kg.
	1,450
	1,590
	1,500
	1,590
	-3,33
	staz.

	Conigli
	Kg.
	1,370
	1,490
	1,120
	1,240
	+22,32
	+20,16

	Faraone
	Kg.
	1,630
	1,670
	1,760
	1,790
	-7,39
	-6,70

	Galline
	Kg.
	0,030
	0,210
	0,180
	0,340
	-83,33
	-38,24

	Polli da allevamento 
	Kg.
	1,170
	1,220
	0,950
	1,050
	+23,16
	+16,19

	Polli di campo
	Kg.
	3,620
	3,620
	3,620
	3,620
	staz.
	staz.

	Tacchine pesanti
	Kg.
	0,900
	0,920
	1,020
	1,040
	-11,76
	-11,54

	Tacchini pesanti
	Kg.
	1,040
	1,060
	1,180
	1,200
	-11,86
	-11,67


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI DEI PREZZI ALL'INGROSSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merce sfusa, per partite di almeno 100 ettolitri, liberamente contrattate all'ingrosso sulla piazza di Asti, rese franco produttore, pagamento a pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito internet  www.at.camcom.it.
	Vini Rossi
	 
	30/06/2006
	30/06/2005
	Saldo 2006/2005

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Barbera d'Asti D.O.C. Superiore 2005 - Sottozone:
	Litro
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Astiano
	
	
	
	
	
	
	

	Nizza
	Litro
	2,000
	2,200
	2,500
	3,000
	-20,00
	-26,67

	Tinella
	Litro
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER.  2005 proveniente da vigneti scelti e diradati
	Litro
	1,800
	2,000
	2,200
	2,500
	-18,18
	-20,00

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER 2005 con eventuali  requisiti da  invecchiamento
	Litro
	1,000
	1,300
	1,200
	1,500
	-16,67
	-13,33

	Barbera  d'Asti D.O.C. oltre 13°
	Litro
	0,800
	1,000
	0,750
	1,150
	6,67
	-13,04

	Barbera d'Asti D.O.C.  12,50°
	Litro
	0,750
	0,850
	0,600
	0,900
	25,00
	-5,56

	Barbera del Monferrato  D.O.C.
	Litro
	0,700
	0,800
	0,600
	0,900
	16,67
	-11,11

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,800
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Brachetto d'Acqui D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,325
	2,325
	2,325
	2,325
	0,00
	0,00

	Piemonte Brachetto D.O.C. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,066
	2,066
	2,066
	2,066
	0,00
	0,00

	Dolcetto d'Asti D.O.C.
	Litro
	0,800
	0,900
	0,850
	1,100
	-5,88
	-18,18

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,800
	0,750
	1,000
	-20,00
	-20,00

	Freisa d'Asti secco D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,400
	1,800
	==
	==

	Freisa d'Asti D.O.C
	Litro
	1,500
	2,100
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Monferrato Freisa D.O.C.
	Litro
	1,300
	1,700
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Monferrato Rosso D.O.C.
	Litro
	0,800
	1,500
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Grignolino  d'Asti D.O.C
	Litro
	0,800
	1,250
	1,000
	1,400
	-20,00
	-10,71

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Litro
	0,700
	1,000
	0,900
	1,200
	-22,22
	-16,67

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche rosse
	Litro
	0,500
	0,700
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Vino rosso da tavola  gr. 11-12
	Litro
	0,350
	0,450
	0,410
	0,620
	-14,63
	-27,42


AGRICOLTURA

	Vini Bianchi
	 
	30/06/2006
	30/06/2005
	Saldo 2006/2005

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Cortese dell'Alto Monferrato D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,650
	0,550
	0,700
	9,09
	-7,14

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Litro
	0,530
	0,600
	0,550
	0,650
	-3,64
	-7,69

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Litro
	0,700
	1,100
	0,550
	0,780
	27,27
	41,03

	Monferrato Bianco D.O.C.
	Litro
	0,600
	1,100
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Vino bianco da tavola gr. 11-12
	Litro
	0,350
	0,650
	0,300
	0,450
	16,67
	44,44


	Moscati
	 
	30/06/2006
	30/06/2005
	Saldo 2006/2005

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,300
	1,370
	0,00
	0,00

	Moscato d'Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,300
	1,370
	0,00
	0,00

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Kg.
	0,800
	1,000
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Mosto ASTI D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,450
	1,450
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Mosto parz.fermentato uve aromat.bianche (prod. 2005)
	Kg.
	0,510
	0,510
	n.q.
	n.q.
	==
	==


	Altre tipologie di vini
	 
	30/06/2006
	30/06/2005
	Saldo 2006/2005

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Albugnano D.O.C. anno 2005 (partite inferiori a 50 hl.)
	Litro
	2,000
	3,000
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Loazzolo D.O.C. (partite inferiori a 50 hl.)
	Kg.
	18,500
	25,500
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Kg.
	1,400
	1,600
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Kg.
	1,400
	1,600
	1,650
	1,650
	-15,15
	-3,03

	Piemonte Bonarda D.O.C.
	Litro
	1,400
	2,000
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Ruchè D.O.C.
	Litro
	2,200
	2,700
	n.q.
	n.q.
	==
	==


AGRICOLTURA
	CONSISTENZA DEL BESTIAME ALL’1/06/2005

	(Elaborazione dati Istat)

	
	
	
	
	

	 
	N. Capi al

 1° Giugno '06
	N. Capi al           1° Giugno '05
	Saldo 
	Saldo % 

	BOVINI
	 49.763 
	48.417 
	+1346
	+2,78

	- di età inferiore a 1 anno
	        18.660 
	18343
	+317
	+1,73

	- da 1 a 2 anni
	        17.839 
	15495
	+2344
	+15,13

	- vacche da latte
	          1.379 
	1384
	-5
	-0,36

	- altre vacche
	        11.676 
	13053
	-1377
	-10,55

	- tori
	113
	96
	+17
	+17,71

	- altri bovini
	96
	46
	+50
	+108,70

	BUFALINI
	4
	4
	0
	staz.

	- Vitelli bufalini
	4
	4
	0
	staz.

	- Bufale
	0
	0
	0
	=

	- altri bufalini
	0
	0
	0
	=

	STRUZZI
	182
	203
	-21
	-10,34

	OVINI
	         4.135 
	         4.319 
	-184
	-4,26

	- agnelli
	          1.660 
	           1.720 
	-60
	-3,49

	- pecore da latte
	             200 
	              210 
	-10
	-4,76

	- pecore non da latte
	          2.208 
	           2.267 
	-59
	-2,60

	- altri ovini
	67
	122
	-55
	-45,08

	CAPRINI
	         3.619 
	         3.351 
	+268
	+8,00

	- capretti
	             815 
	              532 
	+283
	+53,20

	- capre e caprette
	          2.709 
	           2.707 
	+2
	+0,07

	- altri caprini
	               95 
	              112 
	-17
	-15,18

	EQUINI
	         2.589 
	         2.581 
	+8
	+0,31

	- cavalli
	          2.371 
	           2.403 
	-32
	-1,33

	- asini
	             178 
	              143 
	+35
	+24,48

	- muli e bardotti
	               40 
	                35 
	+5
	+14,29

	SUINI
	      21.389 
	       21.604 
	-215
	-1,00

	- scrofe
	          1.763 
	           1.892 
	-129
	-6,82

	- verri
	               24 
	                38 
	-14
	-36,84

	- altri suini
	        19.602 
	         19.674 
	-72
	-0,37


AGRICOLTURA
Dinamica delle imprese - Al 30 giugno 2006 risultano, in provincia di Asti, 9.231 imprese agricole, il 34% delle imprese totali. Nel semestre in esame si sono registrate 159 iscrizioni a fronte di 235 cessazioni; su base annua si rileva un tasso di diminuzione del 2,4%. Delle 9.231 imprese, il 95% è rappresentato da ditte individuali, il 4% da società di persone ed il restante 1% è costituito da 44 società di capitale, di cui 24 cantine sociali. Le ditte individuali sono diminuite, rispetto al 30 giugno 2005, del 2,7%; il trend è inverso per le società, per le quali si rileva un tasso di aumento del 2,8%. 

Cereali - La produzione di frumento si è rivelata buona, grazie ad una resa soddisfacente, da 55 a 70 q.li per ettaro, di qualità discreta per una ridotta presenza di cimici. Il mercato fa rilevare prezzi in ascesa in conseguenza della lievitazione delle quotazioni estere ed è caratterizzato da un rallentamento delle trattative, in previsione di ulteriori aumenti.

Di riflesso è aumentata anche la quotazione dell’orzo, che evidenzia, con una resa di 50-60 q.li per ettaro, un buon andamento sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo.

La coltura del mais ha sofferto per la siccità; si prevede un raccolto di qualità e quantità inferiore alla media. Una maggiore richiesta di prodotto sul mercato ha determinato un aumento delle quotazioni (+10%).

Coltivazioni industriali - Per la coltura della soia le rese non sono elevate, solo 15-25 q.li per ha.. Il prodotto è quotato 0,22 euro al kg., prezzo non remunerativo che si bilancia con il contributo Pac. Anche per il girasole è determinante l’integrazione del contributo Pac in quanto la resa della coltura si limita, in collina, a 15 q.li per ha. mentre in pianura raggiunge i 35 q.li per ha. Si tratta di una coltura primaverile che difficilmente, nell’astigiano, riesce ad ottimizzare la produzione.

La siccità ha infierito anche sulla produzione di barbabietole da zucchero, coltura che mette in rilievo una resa di 300 q.li per ettaro ed un  grado di polarizzazione di soli 15-16°. La quotazione base, derivante dall’accordo interprofessionale, ammonta a 4,25 euro per quintale di prodotto con polarizzazione (contenuto zuccherino) al 16%, a cui va aggiunta la prevista integrazione Pac.  

Foraggiere - Solo il raccolto del maggengo è stato abbondante ed a fine semestre è stato contrattato a prezzi superiori rispetto a quelli dello scorso anno; per la penuria di piogge i tagli successivi sono stati scarsi.  

Vite - Sotto l’aspetto commerciale non giungono ancora segnali evidenti di ripresa del mercato del vino le cui quotazioni continuano a rilevare, in particolare per i vini rossi, quotazioni inferiori a quelle dello scorso anno. L’annata agraria 2006 è stata particolarmente favorevole alla vite, coltura che, dopo un ritardo nella prima fase del ciclo vegetativo, ha recuperato i tempi. Un andamento meteorologico secco ed asciutto ha consentito una buona fioritura ed ha favorito la produzione che si prospetta abbondante, tanto da indurre alcuni viticoltori ad intervenire con opportuni diradamenti. 

Il clima asciutto ha scongiurato lo sviluppo di malattie fungine, così la coltura ha richiesto trattamenti inferiori alla norma.  Allo  stato  attuale  l’uva  si  presenta  in  ottime  condizioni e 

AGRICOLTURA
perfettamente sana. La vendemmia avverrà nei tempi tradizionali ed in certe località potrà essere lievemente anticipata. 

L’andamento meteorologico del mese di settembre è determinante per la qualità dell’uva e del vino ed il persistere delle attuali condizioni climatiche fa prevedere una qualità eccellente del vino annata 2006. 

Colture orticole - Un’estate caratterizzata da elevate temperature da un lato ha incentivato il consumo di alcuni prodotti, come le cucurbitacee ed in particolare i meloni, d’altro canto non è stata favorevole per la produzione di insalate e zucchine. 

Le quotazioni riscontrate nei mesi estivi confermano la situazione altalenante, già riscontrata durante tutto l’anno.

Per le melanzane e i peperoni, dopo un lungo periodo di prezzi stazionari o in diminuzione, si segnalano dei lievi rialzi, dovuti per le melanzane, ad una minore offerta; mentre per i peperoni, ad una maggiore richiesta. 

Una considerevole contrazione della disponibilità di zucchine ha determinato l’aumento delle quotazioni. 

Per quanto riguarda il comparto degli ortaggi a foglia, i listini hanno continuato a registrare prezzi in ribasso, specialmente per la lattuga. Gli operatori del settore hanno lamentato una difficoltà nelle attività di commercializzazione, non solo a causa dell’esiguità della domanda, ma anche a causa della qualità poco soddisfacente di alcune partite. 

In termini complessivi e rispetto all’annata precedente si può affermare che per le colture orticole a pieno campo e in serra, le rese produttive sono state leggermente superiori e, in alcuni casi, hanno spuntato prezzi soddisfacenti.

Zootecnia - La consistenza del patrimonio bovino della provincia di Asti al 1° giugno 2006 risulta di 49.763 capi, il 2,8% in più della stessa data dell’anno precedente: è stazionaria  la consistenza delle “vacche da latte” (-0,4%), diminuisce quella delle “altre vacche” (-10,6%), mentre è in aumento quella dei bovini da macello (+15%). Si rilevano quotazioni soddisfacenti in particolare per i bovini di qualità e per la razza piemontese per la quale si registra una buona domanda anche da parte della GDO. Tende nel contempo a perdere consistenza il mercato dei bovini meno pregiati.

L’allevamento dei suini, secondo in ordine di importanza nella provincia, evidenzia una situazione stazionaria.

L’istituzione dell’anagrafe ovi-caprina ha influito nell’andamento degli ovini la cui consistenza è diminuita del 4,3%: gli adempimenti connessi hanno infatti determinato l’abbandono dei piccoli allevamenti. 

Si consolida ed accresce l’allevamento di caprini (+8%) strettamente correlato alla produzione della robiola, formaggio DOP dell’Astigiano.

Con riferimento all’allevamento avicolo si rileva una diminuzione delle giacenze di polli per il salto di cicli di produzione dovuto alla crisi mercato che ha coinvolto il settore nei mesi scorsi. La situazione sotto l’aspetto commerciale, da un aumento delle quotazioni del 20%, appare in ripresa.

INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA 

CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. 
	2° trim.
	3° trim.
	4° trim.
	1° trim.
	2° trim.

	
	2005
	2005
	2005
	2005
	2006
	2006

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
	-0,6
	2,4
	0,2
	-0,7
	4,6
	-0,6

	 

	Per settore

	 

	Prodotti in metallo
	-0,9
	2,9
	-2,5
	3,9
	7,5
	1,1

	Costruzione macchine, meccanica 

di precisione
	
	
	
	
	
	

	Elettromeccanica
	
	
	
	
	
	

	 

	Chimiche (*)
	0,1
	-3,7
	-1,5
	0,2
	0,4
	-0,1

	Gomma (*)
	
	
	
	
	
	

	Vetraria e materiali da costruzione
	
	-0,7
	-0,2
	-2,7
	5,2
	-1,8

	Legno e mobili
	
	
	
	
	
	

	Carta, stampati, editoria
	
	
	
	
	
	

	Tessile e abbigliamento
	
	
	
	
	
	

	 

	Alimentare
	-0,9
	5,1
	2
	-3
	2,5
	-1,6

	di cui: bevande
	-3,5
	5,5
	2,3
	-4,4
	5,5
	-1,5

	 

	Per classi di addetti

	 

	Da 10 a 49 
	1,8
	-1,2
	-2,3
	-0,9
	-0,3
	2,36

	Da 50 a 249
	-2,7
	4,8
	1,7
	-0,1
	7,5
	-2,58

	Da 250 in su
	0
	-5,4
	-9,5
	-11,6
	13,6
	-3,79


(*) nel 1° trimestre 2005 i settori "chimiche" e "gomma" erano stati accorpati ai settori "vetraria e materiali da costruzione",”legno e mobili", "carta, stampati, editoria" e "tessile e abbigliamento"
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	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005
	3° trim. 2005
	4° trim. 2005
	1° trim. 2006
	2° trim. 2006

	Grado medio di utilizzazione impianti (% percentuale sulla capacità potenziale degli impianti)
	73,1
	74,2
	76,5
	76,2
	74,96
	78,93

	% di vendita all’estero
	29
	29,4
	41,4
	33,59
	30,61
	22,51


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005 
	3° trim. 2005 
	4° trim. 2005 
	1° trim. 2006
	2° trim. 2006

	Variazione % rispetto al trimestre precedente
	 

	Nuovi ordinativi interni
	-10,8
	0,6
	-4,9
	28,4
	-6,7
	10,1

	Nuovi ordinativi esteri
	2,8
	-1,4
	-0,5
	2,4
	9,5
	13,0

	Variazione occupazione
	-1
	1,03
	-0,4
	-0,5
	0,8
	0,5
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	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE 

(percentuale sul totale risposte)
	ASTI

	
	1° trim. 2005 
	2° trim. 2005
	3° trim. 2005
	4° trim. 2005
	1° trim. 2006
	2° trim. 2006

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	- Produzione
	Aumento
	2,9
	5,3
	4,5
	4,4
	12,5
	11,0

	
	Lieve aumento
	25,7
	24,1
	16,9
	31,4
	32,4
	24,6

	
	Stazionarietà
	45,2
	41,8
	52,1
	40,8
	44,2
	45,4

	
	Lieve diminuzione
	8,3
	11,6
	12,1
	8,0
	6,9
	6,6

	
	Diminuzione
	17,9
	17,1
	14,4
	15,4
	4,0
	12,5

	- Occupazione
	Aumento
	0,6
	2,7
	1,5
	=
	1,0
	2,5

	
	Lieve aumento
	5,8
	4,0
	5,6
	6,2
	13,3
	13,5

	
	Stazionarietà
	73,8
	80,2
	78
	87,2
	84,2
	77,6

	
	Lieve diminuzione
	11,9
	7,9
	8,2
	2,3
	1,5
	2,4

	
	Diminuzione
	7,9
	5,2
	6,6
	4,2
	= 
	4,1

	- Domanda interna
	Aumento
	2,5
	2,9
	2,1
	3,5
	12,2
	4,7

	
	Lieve aumento
	21,9
	16,6
	12,7
	22,7
	26,6
	16,8

	
	Stazionarietà
	43,6
	51,4
	54,2
	46,6
	51,7
	55,3

	
	Lieve diminuzione
	12,8
	15,9
	19,2
	10,7
	6,7
	13,4

	
	Diminuzione 
	19,3
	13,1
	11,9
	16,4
	2,8
	9,8

	- Domanda estera
	Aumento
	3,7
	6,6
	3,1
	7,9
	14,9
	6,5

	
	Lieve aumento
	24,7
	3,0
	23,1
	34,7
	33,0
	18,0

	
	Stazionarietà
	55,2
	40,3
	60,1
	38,7
	48,1
	65,3

	
	Lieve diminuzione
	9,9
	5,4
	5,9
	12,4
	4,0
	6,0

	
	Diminuzione 
	6,5
	15,1
	7,8
	6,3
	=
	4,2

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	3,5
	2,5
	3,8
	7,0
	7,5
	4,1

	
	Lieve aumento
	7,0
	6,0
	17,3
	14,7
	18,9
	12,50

	
	Stazionarietà
	68,5
	71,1
	59,7
	72,2
	69,1
	70,80

	
	Lieve diminuzione
	18,4
	14,6
	11,6
	10,2
	4,5
	12,60

	
	Diminuzione
	2,7
	5,9
	7,6
	2,2
	=
	= =
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Nel 2° semestre 2006, i risultati dell’Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera realizzata da Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli uffici studi delle Camere di Commercio piemontesi, evidenziano per la provincia di Asti un calo della produzione dello 0,6% in rapporto allo stesso trimestre dell’anno precedente. 

L’andamento produttivo astigiano fa segnare un rallentamento rispetto al 1° trimestre dell’anno che invece evidenziava un aumento di 4,6 punti percentuali. Dall’analisi della situazione regionale, la provincia di Asti, insieme a quella di Novara, registra una variazione di segno negativo, mentre le restanti province piemontesi con variazioni positive contribuiscono a determinare il risultato medio regionale che si attesta a +2,1%. Il valore medio nazionale è invece pari a –0,4% e si discosta di poco dalla situazione rilevata in provincia di Asti.

Esaminando i dati sotto il profilo del settore di attività, le industrie meccaniche ed elettromeccaniche e della lavorazione del metallo registrano un incremento della produzione dell’1,13%. Emergono invece risultanze di segno negativo a carico delle industrie chimiche e della gomma (-0,14%), delle industrie alimentari (-1,57%), dell’industria del vetro e dei materiali da costruzione, del legno e mobili, della carta, stampati, editoria e del tessile abbigliamento (-1,8%).

Per classe dimensionale, sono le imprese più piccole, da 10 a 49 addetti, a conseguire risultati positivi (+2,4%), mentre fanno segnare una flessione produttiva del 2,6% le aziende da 50 a 249 addetti e del 3,8% quelle da 250 addetti in su.

Nel trimestre in oggetto emerge un calo delle vendite all’estero in rapporto al trimestre precedente. Cresce invece il grado medio di utilizzazione degli impianti anche in vista dei nuovi ordinativi interni ed esteri che registrano un aumento rispetto al primo trimestre dell’anno rispettivamente del 10 e del 13%, risultato che lascia ben sperare in un recupero dei volumi produttivi. Il settore di attività che dichiara una consistente crescita degli ordinativi è quello alimentare e delle bevande con un aumento del 17% delle commesse italiane e del 38% di quelle estere, da mettere in relazione anche ad una dinamica stagionale. Segue il settore metalmeccanico con una variazione degli ordini interni pari a +8,9%, variazione che scende allo 0,7% per il mercato estero. 

La situazione occupazionale registra un incremento dello 0,5%, dato che lascia presumere un clima di fiducia tra gli operatori rispetto alle prospettive a breve termine.

Variazione % della produzione rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente
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INDUSTRIA
La rilevazione congiunturale a partire dal primo trimestre 2006 ha previsto nuove elaborazioni dei dati secondo la metodologia adottata dall’Istat. In particolare è stato calcolato un numero indice della produzione industriale piemontese con base anno 2000=100 a cui è stata applicata una correzione per giorni lavorativi e un procedimento standard di destagionalizzazione.

Nel secondo trimestre 2006 l’indice di produzione industriale con base anno 2000=100 è stato pari a 106,3, corrispondente, come già detto, ad una variazione di –0,6%. L’indice di produzione corretto per giorni lavorativi ha registrato una diminuzione dello 0,9% (i giorni lavorativi sono stati 61 contro i 63 del 2005), mentre l’indice della produzione destagionalizzato risulta pari a 108,8 e ha fatto registrare, rispetto al trimestre precedente una variazione della produzione pari a –0,8%:

Indice della produzione industriale (base anno 2000=100) nel II trimestre 2006

	
	INDICI
	VARIAZIONI %

	
	II trim. 2006
	II trim. 2006/

I trim. 2006
	II trim. 2006/

II trim. 2005

	Produzione industriale:

dati grezzi
	106,3
	
	-0,6

	Produzione industriale: dati corretti per i giorni lavorativi
	108,6
	
	-0,9

	Produzione industriale: 

dati destagionalizzati
	108,8
	-0,8
	


Le previsioni a sei mesi sono nel complesso positive. Il 35% degli operatori intervistati si aspetta un incremento della produzione, a fronte del 19% che prevede un calo. Per quanto riguarda l’occupazione prevalgono i giudizi improntati alla stazionarietà (77%), tuttavia le imprese che si aspettano un incremento di posti di lavoro sono il 10% in più rispetto a quelle che pensano invece di ridurre l’organico.

Gli operatori sono più ottimisti sulle possibilità offerte dal mercato estero rispetto al mercato interno. Il saldo tra coloro che prevedono un incremento della domanda estera e coloro che ipotizzano una flessione delle vendite all’estero ammonta infatti a +10%. Per contro gli operatori che si aspettano un aumento della domanda interna sono il 21,5%, a fronte del 23,2% che esprime un giudizio negativo. Si conferma, se pur in termini più contenuti, il giudizio positivo sulla domanda estera già espresso nel trimestre precedente, mentre risultano più caute le previsioni sul mercato interno.

I prezzi di vendita rimarranno invariati per oltre il 70% degli operatori intervistati, saranno soggetti ad un aumento per il 16,6% del campione e diminuiranno per il restante 12,6%.

INDUSTRIA
La dotazione e l’utilizzo dell’ICT nelle imprese astigiane

Con la rilevazione congiunturale riferita al 2° trimestre 2006 è stato sottoposto alle imprese del campione un questionario per valutare il grado di utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (ICT) nell’ambito dell’organizzazione e gestione aziendale.

Dai dati emersi il 63,3% delle aziende intervistate ha un proprio sito web e il 39,4% dispone di una connessione a banda larga. Il sito web aziendale ha nel 92% dei casi la funzione di vetrina commerciale di prodotti/servizi dell’impresa, nel 6% dei casi offre possibilità di interazione da parte dei clienti e soltanto per l’1,5% delle aziende il sito viene utilizzato per attività di e-commerce.

L’utilizzo delle reti informatiche è principalmente finalizzato ad attività quali l’Internet banking (gestione di operazioni bancarie) da parte del 93% delle imprese, la gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione (27%), l’acquisto di beni e servizi on-line (21%), la vendita di beni e servizi on line (11%), la progettazione di nuovi prodotti in partenariato con i propri fornitori (8%).

Per la maggior parte delle imprese che vendono beni o servizi on line la creazione del sito web ha contribuito ad allargare il mercato anche sotto il profilo dell’area geografica.

Infine, nel caso delle aziende che si avvalgono di Internet per interagire con la Pubblica Amministrazione, gli adempimenti più frequenti si riferiscono a richieste di certificati (67%), dichiarazioni fiscali (31%), richieste di autorizzazioni (25%), pagamento delle tasse (21%), richieste di finanziamenti pubblici (13%). 

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	1° semestre 2006
	1° semestre 2005
	Saldo %

	Superficie abitabile
	mq.
	26.923
	30.340
	-11,3

	Superficie servizi
	mq.
	28.119
	31.678
	-11,2

	Abitazioni
	n.
	338
	380
	-11,1

	Stanze
	n.
	1165
	1422
	-18,1

	Accessori
	n.
	1164
	1083
	+7,5


	Non residenziale
	 
	1° semestre 2006
	1° semestre 2005
	Saldo %

	Volume totale
	mc.
	265.079
	214.644
	+23,5

	Superficie coperta
	mq.
	39.705
	37.675
	+5,4

	Superficie totale
	mq.
	49.723
	42.778
	+16,2

	Superficie abitabile
	mq.
	9928
	1065
	+832,2


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume
	Superficie
	Superficie 

	
	 Totale
	 Coperta
	Totale

	Agricoltura
	28.673
	6.299
	6.469

	Industria - Artigianato - Commercio
	74.221
	14.888
	23.201

	Terziario
	30.200
	3.531
	4.930

	Altro
	131.985
	14.987
	15.123

	TOTALE
	265.079
	39.705
	49.723


Andamento delle locazioni e delle vendite del mercato immobiliare

Il mercato immobiliare, ancora caratterizzato da una elevata richiesta di locali di prestigio, sta accusando una battuta d’arresto nell’ambito degli acquisti di immobili per investimento. Si rileva, nel contempo, una domanda sostenuta da parte di coloro che intendono acquistare un appartamento a titolo di abitazione principale. 

Dal punto di vista delle locazioni si osserva un’offerta oltre i limiti di mercato, situazione che costituisce un freno alla tendenza al rialzo dei canoni di affitto. La richiesta maggiore di locali in affitto proviene dall’immigrazione extracomunitaria che, sotto questo aspetto, diventa oggetto di discriminazione razziale e, di conseguenza, vittima del caro affitti.

Per gli immobili commerciali non si rilevano significative variazioni in conseguenza di una fase congiunturale non particolarmente brillante.  

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI

Numero ore autorizzate nel primo semestre dell’anno (dati INPS)
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	1° Semestre 2006
	1° Semestre 2005
	SALDO

	
	Ordinaria
	Straordinaria
	Ordinaria
	Straordinaria
	Ordinaria
	Straordinaria

	Agricole Industriali
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	7.676
	0
	14.299
	0
	-6.623
	0

	Alimentari
	0
	0
	0
	3.440
	0
	-3.440

	Metallurgiche
	0
	0
	52.560
	0
	-52.560
	0

	Meccaniche
	166.046
	111.521
	121.575
	319.274
	44.471
	-207.753

	Tessili
	19.000
	0
	0
	0
	19.000
	0

	Vestiario
	0
	0
	14.000
	0
	-14.000
	0

	Chimiche
	5.326
	18.412
	39.580
	0
	-34.254
	18.412

	Trasformazioni
	6.758
	0
	18.031
	0
	-11.273
	0

	Carta
	0
	0
	3.600
	0
	-3.600
	0

	Ind. Edilizia
	1.199
	0
	4.267
	0
	-3.068
	0

	Trasporti e comunicazioni
	0
	552
	0
	0
	0
	552

	TOTALE ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	206.005
	130.485
	267.912
	322.714
	-61.907
	-192.229

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	1.170
	0
	-1.170

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia
	 
	 
	 
	 
	0
	0

	· Artigianato
	45.007
	0
	27.041
	0
	17.966
	0

	· Industria
	34.852
	0
	23.000
	0
	11.852
	0

	TOTALE ORE
	285.864
	130.485
	317.953
	323.884
	-32.089
	-193.399


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Se si tiene conto del ridimensionamento occupazionale che, da qualche anno a questa parte sta interessando il settore industriale astigiano e del sempre più diffuso utilizzo di contratti di lavoro atipici, il ricorso alla C.I.G. da parte del sistema produttivo astigiano riferito ai primi sei mesi del 2006, ammontante a 285.864 ore di intervento ordinario ed a 130.485 ore di intervento straordinario, risulta ancora pesante. Se invece si valuta in termini di confronto con l’analogo periodo dello scorso anno, la situazione appare ridimensionata in quanto si rileva una flessione del 10% sulla gestione ordinaria e del 60% per quella straordinaria. 

Le criticità provengono, come per il 2005, dal comparto meccanico che denuncia un ricorso ordinario di 166.046 ore, il 36,6% in più del 1° semestre 2005, segue il tessile che, a fronte di un’assenza di ricorso nello stesso periodo dell’anno precedente, fa rilevare una concessione di 19.000 ore. I restanti interventi sono sensibilmente inferiori e riflettono diminuzioni che vanno dal -86% dell’industria chimica a -72% dell’industria per l’edilizia, -62% della trasformazioni di prodotti non metalliferi e -46% dell’industria del legno. Si osservano inoltre azzeramenti di ricorso per l’abbigliamento e per l’industria cartaria.

La gestione edilizia ha comportato un budget di Cassa integrazione di 79.859 ore, pari al 28% del totale autorizzato ed ha messo in luce, rispetto al 1° semestre 2005, sensibili aumenti riferiti sia alle aziende artigiane (+66%), sia a quelle industriali (+51%).

I decreti di concessione di C.I.G. Straordinaria pervenuti nel periodo in esame si riferiscono, per 111.521 ore, l’85% del totale, al settore meccanico, mentre il restante 15% risulta a favore dell’industria chimica.  

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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	Attività
	N. imprese al 30/06/2006
	N. imprese al 30/06/2005
	SALDO 30/06/2006 30/06/2005

	Attività connesse con l'agricoltura
	84
	80
	+4

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	0

	Alimentari e bevande
	359
	348
	+11

	Tessili ed abbigliamento
	131
	128
	+3

	Industrie delle pelli e del cuoio
	3
	3
	0

	Industrie del legno e prodotti in legno
	222
	220
	+2

	Industrie carta, stampa, editoria
	69
	73
	-4

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	7
	7
	0

	Articoli in gomma e materie plastiche
	46
	47
	-1

	Lavorazione minerali non metalliferi
	60
	61
	-1

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	456
	460
	-4

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	208
	215
	-7

	Macchinari ed apparecchiature elettriche
	184
	196
	-12

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	30
	29
	+1

	Altre industrie manifatturiere
	135
	146
	-11

	Costruzioni edili
	3.212
	3.124
	+88

	Riparazioni
	528
	543
	-15

	Trasporti
	476
	510
	-34

	Noleggio - Servizi informatici - Servizi alle imprese
	196
	193
	+3

	Istruzione
	4
	4
	0

	Servizi sociali
	32
	33
	-1

	Servizi personali
	573
	569
	+4

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	6
	5
	+1

	N.C.
	2
	1
	+1

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	7.027
	6.999
	+28


ARTIGIANATO

MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)

	 
	1° Semestre 2006
	1° Semestre 2005
	Saldo

	Iscrizioni
	365
	363
	2

	Cancellazioni
	366
	313
	53

	Saldo
	-1
	50
	-51
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE 

DELLA PROVINCIA DI ASTI

	Forma giuridica
	1° Semestre 2006
	1° Semestre 2005
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.577
	5.557
	20

	Società di persone
	1.328
	1.334
	-6

	Società di capitale
	114
	92
	22

	Cooperative
	4
	7
	-3

	Consorzi
	2
	2
	0

	Altre forme
	2
	2
	0

	Totale
	7.027
	6.994
	33


ARTIGIANATO

Al 30 giugno 2006 risultano iscritte all’Albo Artigiani della provincia di Asti 7.027 imprese; con 28 unità in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente si rileva un tasso di crescita dello 0,4%. Il movimento anagrafico del 1° semestre 2006 non ha apportato significative variazioni alla consistenza imprenditoriale artigiana: con 365 iscrizioni e 366 cancellazioni il saldo è di appena una unità.

Se sul totale non si rilevano evidenti variazioni, a livello settoriale si notano evoluzioni nel comparto alimentare (+3,2%) ed in quello edile (+2,8%) a fronte di diminuzioni delle officine meccaniche ed elettromeccaniche (-2,5%), delle attività di riparazione (-2,8%) e degli autotrasportatori (-6,7%). Nell’ambito dei servizi, crescono i servizi alle imprese (+1,5%) ed i servizi personali (+0,7%).

Sotto l’aspetto della forma giuridica si osserva che le ditte individuali, rappresentanti il 79,4% del totale delle imprese artigiane, fanno rilevare un ridottissimo tasso di crescita (+0,4%), mentre le società di persone, che costituiscono il 18,9% del totale, sono lievemente diminuite (-0,4%). Prosegue la crescita delle società di capitale, passate da 92 a 114, pari ad un aumento del 23,9%.

Esaminando il settore sulla base delle posizioni INPS, si rilevano 9.681 artigiani suddivisi  in 5.492 titolari (56,5%), 2.862 soci (29,6%) e 1.347 collaboratori (13,9%).

Per classi di età la compagine più numerosa (57,4%) è costituita da persone aventi da 30 a 49 anni, seguono gli artigiani di età compresa tra 50 e 69 anni (32,7%); i giovani (18-29 anni) rappresentano il 7,6% dei soggetti che operano nell’artigianato; gli artigiani ultrasettantenni sono 211 (2,3%).

L’ultimo sondaggio di Confartigianato Piemonte riferito alle previsioni del settore sull’andamento congiunturale del terzo trimestre 2006, mette in rilievo una ripercussione positiva delle avvisaglie di ripresa dell’economia piemontese. 

Nel 1° semestre il saldo tra ottimisti/pessimisti sull’andamento della produzione è stato ancora negativo (-19%), ma si è attestato su un confortante +4,4% nel terzo trimestre 2006. Con un valore positivo pari al 4,2% le attese sulla domanda sono favorevoli per la maggioranza degli intervistati ed anche relativamente all’acquisizione di nuovi ordinativi dall’estero prevalgono, seppur di poco, gli ottimisti (+0,5%).

Il rapporto ottimisti/pessimisti in merito alle prospettive sull’occupazione permane negativo   (-1%), ma  migliora  rispetto  alle  rilevazioni  del  primo  e  secondo  trimestre  2006  (-4,3%, -2,1%).

Si osserva inoltre una flessione nella percentuale delle imprese che non intendono effettuare investimenti le quali passano dal 62,3% del secondo trimestre 2006 al 58,1% del terzo trimestre 2006. Aumenta soprattutto la percentuale di imprese propensa ad investire in nuovi impianti e macchinari dal 3,8% del terzo trimestre 2005 all’11,2% del terzo trimestre 2006. 

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

 (Fonte dati Infocamere)

	Dati INFOCAMERE
	30/06/06
	30/06/05
	Saldo 

	
	Sedi 
	U.L.
	Totale
	Sedi 
	U.L.
	Totale
	Sedi 
	U.L.
	Totale

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	336
	108
	444
	327
	110
	437
	+9
	-2
	+7

	Intermediari del commercio
	876
	40
	916
	874
	39
	913
	+2
	+1
	+3

	Commercio all'ingrosso
	839
	296
	1.135
	826
	288
	1.114
	+13
	+8
	+21

	Commercio al dettaglio
	2.836
	693
	3.529
	2.800
	682
	3.482
	+36
	+11
	+47

	Strutture ricettive
	88
	53
	141
	69
	37
	106
	+19
	+16
	+35

	Ristorazione
	871
	144
	1.015
	843
	129
	972
	+28
	+15
	+43

	TOTALE
	5.846
	1.334
	7.180
	5.739
	1.285
	7.024
	+107
	+49
	+156
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La rete distributiva della provincia di Asti fa rilevare una dinamica di continua crescita: al 30 giugno 2006 risultano 7.180 imprese, il 2,2% in più della stessa data dell’anno precedente.

Il settore è costituito da 5.846 sedi d’impresa e da 1.334 unità locali, le prime hanno evidenziato un tasso di aumento dell’1,9%, le seconde del 3,8%.

Il commercio al dettaglio si articola in 3.529 punti di vendita, 2.836 sedi di impresa e 693 unità locali, l’1,3% in più su base annua.

COMMERCIO
Gli esercizi che trattano il commercio all’ingrosso sono 1.135, di cui 839 sedi e 296 unità locali, 21 unità in più rispetto al 30.6.2006 (+1,3%).

Più stabile la situazione degli intermediari (+0,3%) comprendenti 876 sedi di impresa e 40 unità locali.

Per il commercio di auto, moto, accessori e carburante, dal movimento iscrizioni-cancellazioni, risultano sette unità in più (+1,6%).

La dinamica delle imprese si evolve in particolar modo nella sfera “turistica”: si nota infatti che le strutture ricettive (alberghi, agriturismi, campeggi) della provincia di Asti sono ben 141 e che dal confronto annuale risultano 35 nuove unità (+33%).

Cresce a ritmi sostenuti anche la ristorazione (bar, gelaterie, ristoranti, pizzerie), comparto che, con 1.015 insediamenti e 43 unità in più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, mette in rilievo un aumento del 4,5%. 

Secondo l’inchiesta condotta dall’ISAE su un campione di imprese della piccola e grande distribuzione, tra gennaio e giugno 2006, si ravvisa un aumento del pessimismo tra gli operatori riguardo alle aspettative sull’andamento degli affari; si denunciano inoltre scorte in accumulo. Il deterioramento del clima è da attribuirsi alle imprese della distribuzione tradizionale mentre si conferma stabile la distribuzione “moderna”.

Anche nei confronti dei consumatori l’ISAE rileva una diminuzione dell’ottimismo derivante dal clima generale del paese e dalle aspettative a breve termine. Dall’indagine emergono preoccupazioni sulle minacce inflazionistiche che possono derivare dall’aumento delle tariffe energetiche. Nel contempo sono però favorevoli i giudizi sulla convenienza ad acquistare beni durevoli.  

Nell’ultimo anno, la variazione del costo della vita è stata del 2,1%, percentuale probabilmente non adeguata al rialzo del costo del greggio e delle altre materie prime: si ha ragione di ritenere che le imprese abbiano limitato i rincari sia per la situazione di stallo dei consumi, sia per la concorrenza subita sul mercato interno da parte delle produzioni dei paesi emergenti.

Dall’indagine condotta da Unioncamere sulle piccole e medie imprese commerciali si rileva, per il Piemonte, nel secondo trimestre 2006 e rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente, un aumento delle vendite dello 0,3%, grazie esclusivamente alla grande distribuzione (+2,7%). Per la piccola distribuzione l’andamento delle vendite risulta in diminuzione dell’1,8% e la situazione delle giacenze è giudicata esuberante dal 14% degli operatori a fronte di un 2% denunciato dalla GDO. Per il prossimo trimestre il 63% degli intervistati della grande distribuzione prevede un aumento delle vendite mentre a livello di piccola distribuzione gli ottimisti si limitano al 42%. 

Per settore di attività e con riferimento al Nord-Ovest si conferma il buon andamento di ipermercati, supermercati e grandi magazzini (+1,3%) e crescono, seppur lievemente, le vendite nel commercio al dettaglio di prodotti alimentari (+0,5%) mentre risulta in lieve flessione il commercio al dettaglio di prodotti non alimentari (-0,4%).

COMMERCIO ESTERO
IMPORT – EXPORT 1° SEMESTRE 2006

	Commercio estero. 1 semestre 2006 e variazioni % rispetto al 1 semestre 2005. Provincia di Asti. Elaborazione su dati provvisori Istat.
	Import 

1° semestre 2006
	Export 

1° semestre 2006
	Import 

1° semestre 2005
	Export 

1° semestre 2005
	Var.% import 
	Var.% export 

	A - PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA CACCIA E DELLA SILVICOLTURA
	16.713.197
	1.064.364
	14.997.706
	885.138
	+11,4
	+20,2

	B - PRODOTTI DELLA PESCA E DELLA  PISCICOLTURA
	                   - 
	80
	-
	18
	- -
	+344,4

	C - MINERALI ENERGETICI E NON ENERGETICI
	148.885
	4.219
	2.665.251
	4.239
	-94,4
	-0,5

	D - INDUSTRIA MANIFATTURIERA, di cui:
	367.441.282
	544.430.445
	283.736.927
	484.122.199
	+29,5
	+12,5

	DA - Prodotti alimentari, bevande e tabacco, di cui: 
	29.289.854
	110.178.855
	34.338.437
	102.524.228
	-14,7
	+7,5

	      • DA159 - Bevande
	3.595.798
	79.043.507
	3.120.388
	73.468.233
	+15,2
	+7,6

	DB- Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento 
	33.698.000
	15.082.570
	34.157.927
	18.580.929
	-1,3
	-18,8

	DC - Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari 
	946.811
	210.429
	1.201.198
	82.942
	-21,2
	+153,7

	DD - Legno e prodotti in legno 
	16.514.927
	6.576.791
	13.669.971
	6.676.556
	+20,8
	-1,5

	DE - Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti   dell'editoria e della stampa 
	4.641.382
	3.530.440
	5.136.999
	2.543.064
	-9,6
	+38,8

	DF - Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari 
	2.607.753
	750.192
	1.754.724
	383.506
	+48,6
	+95,6

	DG - Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali 
	68.378.458
	40.270.892
	47.134.657
	17.191.900
	+45,1
	+134,2

	DH - Articoli in gomma e materie plastiche 
	10.624.640
	20.787.569
	13.891.317
	20.433.786
	-23,5
	+1,7

	DI - Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
	2.594.829
	9.187.981
	2.797.924
	9.060.525
	-7,3
	+1,4

	DJ - Metalli e prodotti in metallo 
	44.889.023
	81.166.957
	26.674.672
	66.297.064
	+68,3
	+22,4

	DK - Macchine ed apparecchi meccanici 
	44.487.505
	136.193.794
	35.722.454
	122.594.511
	+24,5
	+11,1

	DL - Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche 
	55.463.385
	57.239.018
	42.417.750
	57.184.391
	+30,8
	+0,1

	DM - Mezzi di trasporto 
	47.187.316
	59.115.401
	20.282.705
	56.405.251
	+132,6
	+4,8

	DN - Altri prodotti delle industrie manifatturiere
	6.117.399
	4.139.556
	4.556.192
	4.163.546
	+34,3
	-0,6

	K - PRODOTTI DELLE ATTIVITA' INFORMATICHE, PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI
	81.416
	134.563
	           12.219 
	                14 
	+566,3
	+961.064,3

	O - PRODOTTI DI ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI
	24.357
	633
	         147.769 
	                  -   
	-83,5
	= =

	R - MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE
	30.215
	-
	37.318
	10.201
	-19,0
	-100,0

	TOTALE
	384.439.352
	545.634.304
	301.597.190
	485.021.809
	+27,5
	+12,5


COMMERCIO ESTERO
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	Commercio estero. 1 semestre 2006 e variazioni % rispetto al 1 semestre 2005. Provincia di Asti. Elaborazione su dati provvisori Istat. 
	 Import

1 semestre 2006
	 Export

1 semestre 2006
	 Import

1 semestre 2005
	 Export

1 semestre 2005
	Var.% import 
	Var.% export 

	 EUROPA 
	323.071.265
	462.147.965
	257.449.531
	407.998.404
	+25,5
	+13,3

	 Di cui Unione Europea (25 paesi)
	299.904.307
	419.294.713
	237.912.529
	374.829.717
	+26,1
	+11,9

	 Di cui Unione Europea (15 paesi)
	271.723.501
	386.570.764
	216.332.683
	345.942.007
	+25,6
	+11,7

	 Francia 
	76.364.244
	121.334.193
	57.143.937
	103.142.610
	+33,6
	+17,6

	 Germania 
	74.765.846
	109.414.955
	52.152.537
	98.618.617
	+43,4
	+10,9

	 Regno Unito 
	14.321.110
	41.495.154
	20.271.904
	43.803.603
	-29,4
	-5,3

	Spagna
	24.652.246
	44.550.247
	16.309.043
	42.165.240
	+51,2
	+5,7

	 Di cui Europa Centro Orientale 
	44.843.691
	49.761.012
	34.959.382
	44.096.824
	+28,3
	+12,8

	 Di cui altri Paesi Europei 
	6.504.073
	25.816.189
	6.157.466
	17.959.573
	+5,6
	+43,7

	 AFRICA 
	13.581.486
	14.273.651
	11.566.044
	17.186.868
	+17,4
	-17,0

	 AMERICA 
	7.802.001
	29.350.941
	5.186.167
	27.373.582
	+50,4
	+7,2

	 di cui America Settentrionale 
	3.228.104
	18.681.504
	3.105.055
	19.798.331
	+4,0
	-5,6

	 Stati Uniti 
	2.721.901
	16.621.575
	2.807.278
	16.983.108
	-3,0
	-2,1

	 Di cui America Centro Meridionale 
	4.573.897
	10.669.437
	2.081.112
	7.575.251
	+119,8
	+40,8

	 ASIA 
	39.521.774
	37.542.180
	27.260.719
	28.115.398
	+45,0
	+33,5

	 di cui Medio Oriente 
	1.196.951
	9.038.372
	355.923
	7.587.344
	+236,3
	+19,1

	 di cui Asia Centrale 
	4.486.724
	7.564.813
	6.628.303
	2.875.132
	-32,3
	+163,1

	 di cui Asia Orientale 
	33.838.099
	20.938.995
	20.276.493
	17.652.922
	+66,9
	+18,6

	 Cina 
	30.917.697
	3.669.745
	15.341.752
	6.976.262
	+101,5
	-47,4

	OCEANIA E ALTRI TERRITORI E DESTINAZIONI 
	462.826
	2.319.567
	134.729
	4.347.557
	+243,5
	-46,6

	 TOTALE 
	384.439.352
	545.634.304
	301.597.190
	485.021.809
	+27,5
	+12,5


COMMERCIO ESTERO
Il fatturato estero delle imprese della provincia di Asti è ammontato, nel 1° semestre 2006, a 545.634.304 euro, valore che messo a confronto con il risultato relativo al 1° semestre 2005, evidenzia un aumento del 12,5%. Tale incremento induce all’ottimismo anche se sono d’obbligo le  considerazioni che il dato è ancora provvisorio e che la scansione semestrale può avere un minor grado di attendibilità. 

Il made in Asti venduto all’estero si concentra principalmente su due comparti: 

· la produzione di macchine ed apparecchiature meccaniche, area che mantiene un ritmo di costante crescita (+11% su base annua); con i 136 milioni di euro realizzati nel 1° semestre 2006 essa rappresenta un quarto dell’export locale;

· i prodotti alimentari che, con vendite per un totale di 110 milioni di euro, costituiscono il 20% delle esportazioni astigiane. Il trend annuale si conferma in crescita (+7,5%) ed è trainato dalla ripresa della vendita oltre confine di vini e distillati (+7,6%), ambito che fa rilevare, nei primi sei mesi del 2006, un export di 79 milioni di euro.

Nel ramo del settore metalmeccanico l’incremento del mercato estero appare generalizzato: le esportazioni di prodotti in metallo, ammontanti a 81 milioni di euro, sono cresciute del 22%, mentre le vendite di componenti per auto, con 59 milioni di euro, denunciano un aumento di quasi il 5%.

Si evidenzia un deciso recupero dell’export di prodotti chimici, il cui fatturato, nei primi sei mesi dell’anno ha superato la quota di 40 milioni di euro, valore più che doppio di quello rilevato nel corrispondente periodo dell’anno precedente. Si registra stabilità, con 57 milioni di euro (+0,1%), per l’elettromeccanica e lieve aumento per la produzione di articoli in gomma e di materie plastiche con un importo di quasi 21 milioni di euro (+1,7%) e la lavorazione di minerali non metalliferi (9 milioni di euro, pari a +1,4%).

Le perdite di mercato estero sono ancora una volta denunciate dal tessile-abbigliamento, comparto che, con un export ridotto a 15 milioni di euro, accusa una flessione del 19% rispetto al 1° semestre 2005. 

Le opportunità d’affari giungono prevalentemente dalla piazza europea, infatti dall’analisi delle esportazioni per paese di destinazione risulta che l’85% delle vendite all’estero è relativo ad ordini provenienti dall’Europa. Nonostante tale mercato si ritenga ormai saturo, si riscontrano, per quanto riguarda la produzione astigiana, maggiori vendite per 54 milioni di euro, pari ad un aumento del 13%. Le note positive giungono in primo luogo dalla Francia a cui si riferiscono acquisti per 121 milioni di euro mettendo in evidenza un incremento del 17,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Si notano progressi anche sul mercato tedesco che fa registrare acquisti per 109 milioni di euro (+11%) e su quello spagnolo con vendite per 44,5 milioni di euro (+5,7%). 

Accusano invece cedimenti le vendite nel Regno Unito: con 41,4 milioni di euro esse denunciano una diminuzione del 5%.

Nei Paesi extraeuropei le esportazioni sono ammontate a 83.486.339 di cui il 45% in Asia, il 35% in America, il 17% in Africa ed il restante 3% in Oceania.

Il mercato asiatico manifesta una forte tendenza allo sviluppo (+33%) pur accusando una forte contrazione delle esportazioni dirette in Cina (-47%).

COMMERCIO ESTERO

Nel nuovo continente le esportazioni sono aumentate del 7% ed il merito va attribuito ai nuovi ordinativi dell’America Centro Meridionale, mentre l’export negli Stati Uniti fatica a mantenere i consueti livelli (-2,1%).

Anche le vendite nei Paesi dell’Africa si presentano in ridimensionamento (-17%).

Il mercato australiano della provincia di Asti si limita, per ora, a 2,3 milioni di euro, valore che rappresenta la metà del movimento rilevato nel 1° semestre 2005.

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 167 del 20 luglio 2006 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di giugno 2006 dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

giugno 2006 rispetto a giugno 2005               =      +  2,1
75% di detta variazione                                   =      +  1,575
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

maggio 2006 rispetto a maggio 2005            =      +  2,2  (75% = 1,65)
(G.U. n. 65 del 18 marzo 2006)

aprile 2006 rispetto aprile 2005                    =      +  2,0  (75% = 1,50)

(G.U. n. 49 del 28 febbraio 2006)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE

DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat 

(base 1995=100)

	M E S I
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3
	2 0 0 4
	2 0 0 5
	2 0 0 6

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0
	122,0
	123,9
	123,6
	126,6

	Febbraio
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4
	122,0
	124,3
	124,1
	126,9

	Marzo
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5
	122,5
	124,5
	124,1
	127,1

	Aprile
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4
	121,7
	122,8
	122,6
	124,9
	 124,3
	 127,4

	Maggio
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5
	121,7
	123,0
	122,6
	125,1
	 125,0
	 127,8

	Giugno
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6
	121,9
	123,0
	122,7
	125,3
	 125,3
	 127,9

	Luglio
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9
	122,0
	123,4
	123,1
	125,6
	 
	 

	Agosto
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1
	122,3
	123,6
	123,3
	125,8
	 
	 

	Settembre
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4
	122,0
	123,6
	123,2
	125,9
	 
	 

	Ottobre
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5
	121,9
	123,6
	123,3
	126,1
	 
	 

	Novembre
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8
	122,1
	123,9
	123,5
	126,1
	 
	 

	Dicembre
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8
	122,0
	123,9
	123,6
	126,3
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Media annua
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
	121,8
	123,2
	122,9
	125,3
	 
	 


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

IMPIEGHI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/06/2006
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	30/06/2006
	30/06/2005
	Variazione % 30/06/2006
30/06/2005

	Amministrazioni pubbliche
	73.786
	58.652
	+25,80

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili
	1.080.637
	1.115.987
	-3,17

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	6.050
	11.301
	-46,46

	Imprese individuali
	447.907
	462.397
	-3,13

	di cui: - imprese manifatturiere
	45.564
	48.250
	-5,57

	          - attività di servizi
	176.987
	184.553
	-4,10

	          - attività connesse all'edilizia
	60.358
	62.370
	-3,23

	          - attività agricole
	164.997
	167.225
	-1,33

	Società non finanziarie
	1.645.295
	1.527.021
	+7,75

	di cui: - imprese manifatturiere
	538.009
	507.370
	+6,04

	          - attività di servizi
	756.887
	696.903
	+8,61

	          - attività connesse all'edilizia
	199.098
	189.943
	+4,82

	          - attività agricole
	151.301
	132.805
	+13,93

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	3.253.674
	3.175.357
	+2,47
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MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

DEPOSITI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/06/2006
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	30/06/2006
	30/06/2005
	Variazione % 30/06/2006
30/06/2005

	Amministrazioni pubbliche
	30.232
	34.147
	-11,46

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili
	1.821.637
	1.726.902
	+5,49

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	10.532
	8.211
	+28,26

	Holding
	5.747
	5.445
	+5,54

	Imprese non finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding
	491.306
	436.916
	+12,45

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	2.359.453
	2.211.621
	+6,68
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MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO
RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	30 settembre 2003
	139,1
	+5,4

	31 dicembre 2003
	137,9
	-1,2

	31 marzo 2004
	135,7
	-2,2

	30 giugno 2004
	137,4
	+1,7

	30 settembre 2004
	142,6
	+5,2

	31 dicembre 2004
	137,2
	-5,4

	31 marzo 2005
	142,9
	+5,7

	30 giugno 2006
	143,5
	+0,6

	30 settembre 2005
	146,7
	+3,2

	31 dicembre 2005
	131,5
	-15,2

	31 marzo 2006
	137,5
	+6,0

	30 giugno 2006
	137,9
	+0,4


SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/06/2006

(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	30/06/2006
	30/06/2005
	Variazione % _30/06/2006_
30/06/2005

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili
	36.573
	41.678
	-12,25

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	144
	152
	-5,26

	Imprese individuali
	35.784
	40.228
	-11,05

	di cui: - imprese manifatturiere
	5.569
	7.033
	-20,82

	          - attività di servizi
	11.898
	14.203
	-16,23

	          - attività connesse all'edilizia
	7.006
	6.101
	+14,84

	          - attività agricole
	11.312
	12.892
	-12,26

	Società non finanziarie
	52.775
	60.228
	-12,37

	di cui: - imprese manifatturiere
	20.627
	26.349
	-21,72

	          - attività di servizi
	22.385
	21.608
	+3,60

	          - attività connesse all'edilizia
	5.278
	5.892
	-10,42

	          - attività agricole
	4.485
	6.379
	-29,69

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	125.276
	142.286
	-11,95


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

Dai dati forniti da Bankitalia, il movimento finanziario del sistema bancario astigiano al 30 giugno 2006 evidenzia impieghi per 3.253,674 milioni di euro e depositi per 2.359,453 milioni di euro. Il rapporto impieghi-depositi risulta pari a 137,9 e registra un calo di 5,6 punti rispetto al 30/06/2005. 

Le concessioni di credito fanno rilevare un incremento del 2,5% rispetto allo stesso semestre dell’anno precedente e ricadono per il 64,3% sul sistema imprenditoriale. Le imprese a struttura societaria denunciano un’esposizione al credito per 1.645,295 milioni di euro, il 7,8% in più rispetto al primo semestre 2005. Le attività di servizi sono quelle che fanno maggiormente ricorso al credito (756,887 milioni di euro, l’8,6% in più rispetto ai primi sei mesi del 2005), seguono le attività manifatturiere con 538,009 milioni di euro, le attività annesse all’edilizia (199.098.000 euro) e le attività agricole che con 151,301 milioni di euro fanno rilevare una variazione su base annua del 13,9%.

Il ricorso al credito da parte delle aziende individuali ammonta a 447,907 milioni di euro e, in controtendenza rispetto alle imprese a struttura societaria, emerge un calo del 3,1% rispetto al 1° semestre 2005. I settori che risultano maggiormente esposti sono le attività di servizi e le attività agricole.

Gli impieghi riferiti a famiglie e istituzioni ammontano a 1.080,637 milioni di euro e fanno segnare un calo del 3,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Cresce invece di oltre il 25% l’esposizione al credito delle Amministrazioni Pubbliche.

I depositi bancari (giacenze nei conti correnti e nei libretti a risparmio) alla data del 30/06/2006 evidenziano un aumento del 6,7% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Le famiglie e le istituzioni, con un totale di 1.821,637 milioni di euro, pari al 77% del totale, fanno rilevare un incremento della capacità di risparmio del 5,5%. I depositi provenienti dalle imprese astigiane ammontano a 491,306 milioni di euro e segnano una crescita su base annua del 12,5%.

Migliora la situazione sotto il profilo delle insolvenze. Le sofferenze bancarie al 30/06/2006 ammontano a 125,276 milioni di euro, l’11,9% in meno rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Le insolvenze a carico delle imprese sono pari a 88.559.000 di euro, il 4,2% delle corrispondenti concessioni di credito. Si rileva una diminuzione delle sofferenze per tutti i settori di attività ad eccezione delle imprese individuali operanti nel settore edile e delle società di servizi che denunciano un incremento rispettivamente del 14,8% e del 3,6%.

Il mancato recupero del credito a carico di famiglie e istituzioni ammontante a 36,573 milioni di euro fa registrare un calo del 12,2% rispetto a giugno 2005.

MERCATO DEL LAVORO

DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI
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	DISOCCUPAZIONE AL 30/06/2006 

	 (Fonte Centro per l'Impiego della Provincia di Asti) 

	 Descrizione 
	 MASCHI 
	 FEMMINE 
	 TOTALE 

	
	 Totale iscritti 
	 di cui extracom. 
	 di cui UE a 25 Paesi 
	 Totale iscritti 
	 di cui extracom. 
	di cui UE a 25 Paesi
	 Totale iscritti 
	 di cui extracom. 
	di cui UE a 25 Paesi

	TOTALE ISCRITTI 
	5.284
	1.041
	13
	8.389
	1.198
	74
	13.673
	2.239
	87

	Disoccupato 
	3.466
	703
	6
	4.955
	561
	46
	8.421
	1.264
	52

	Precario 
	490
	145
	0
	774
	119
	5
	1.264
	264
	5

	Inoccupato 
	961
	135
	7
	2.252
	495
	22
	3.213
	630
	29

	Occupato senza contratto 
	99
	9
	0
	119
	6
	0
	218
	15
	0

	Occupato iscritto mobilità
	268
	49
	0
	289
	17
	1
	557
	66
	1

	TITOLO DI STUDIO 

	Nessun titolo 
	1.105
	969
	12
	1.309
	1.097
	53
	2.414
	2.066
	65

	Fino obbligo 
	2.795
	61
	0
	4.277
	71
	6
	7.072
	132
	6

	Formazione - Istruzione Professionale
	167
	3
	0
	316
	5
	1
	483
	8
	1

	Diploma 
	988
	5
	0
	1.978
	20
	10
	2.966
	25
	10

	Diploma universitario - Accademia
	7
	0
	0
	7
	0
	0
	14
	0
	0

	Laurea breve o triennale
	21
	1
	0
	70
	2
	0
	91
	3
	0

	Laurea 
	201
	2
	1
	432
	3
	4
	633
	5
	5

	CLASSI D'ETA' 

	 15-24 
	1.124
	146
	1
	1.488
	188
	8
	2.612
	334
	9

	 25-29 
	743
	156
	2
	1.286
	246
	18
	2.029
	402
	20

	 30 ed oltre 
	3.417
	739
	10
	5.615
	764
	48
	9.032
	1.503
	58


MERCATO DEL LAVORO

Gli iscritti al Centro per l’Impiego della Provincia di Asti alla data del 30/06/2006 sono complessivamente 13.673 di cui 5.284 uomini e 8.389 donne. La quota delle iscrizioni femminili, pari al 61% del totale, evidenzia le maggiori difficoltà che la donna incontra nell’inserirsi nel mondo del lavoro.

Passando all’esame delle principali caratteristiche degli iscritti al Centro per l’Impiego, il 16% è rappresentato da extracomunitari di cui soltanto il 4% proveniente da Paesi dell’Unione Europea. Dei 13.673 iscritti, il 62% si riferisce a soggetti che hanno perso una precedente occupazione, il 23% a persone in cerca di prima occupazione, il 9% è rappresentato dai precari, il 4% riguarda gli occupati iscritti alle liste di mobilità e il restante 2% riguarda occupati senza contratto.

Sotto il profilo del titolo di studio, 2.414 iscritti, per la quasi totalità extracomunitari, non risultano in possesso di alcun titolo, 7.072, oltre la metà degli iscritti, ha frequentato la scuola dell’obbligo, 483, pari al 3,5% del totale, sono in possesso del titolo di formazione e istruzione professionale, 2.966 hanno il diploma di scuola secondaria e 633 il diploma di laurea. Sono invece 91 le iscrizioni di soggetti in possesso della laurea breve prevista dalla nuova organizzazione universitaria.

Sotto il profilo dell’età, 9.032 iscritti, pari al 66% del totale, hanno dai 30 anni in su e sono probabilmente in maggioranza persone che hanno perso una precedente occupazione. Il dato evidenzia la difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro sia per chi è alla ricerca della prima occupazione, sia per chi cerca una nuova occupazione avendo perso il precedente posto di lavoro. Dei restanti 4.641 iscritti, il 56% è costituito da soggetti di età compresa tra i 15 e 24 anni e il 44% appartiene alla fascia d’età da 25 a 29 anni.

	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA

	1° SEMESTRE 2006

	(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	519
	313
	832
	260
	81
	341
	259
	232
	491

	Industria
	1.624
	469
	2.093
	1.962
	559
	2.521
	-338
	-90
	-428

	Terziario
	1.858
	2.379
	4.237
	2.320
	2.884
	5.204
	-462
	-505
	-967

	Pubblica Amministrazione
	12
	133
	145
	8
	114
	122
	4
	19
	23

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	4.013
	3.294
	7.307
	4.550
	3.638
	8.188
	-537
	-344
	-881

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1° sem. 2006
	4.013
	3.294
	7.307
	4.550
	3.638
	8.188
	-537
	-344
	-881

	1° sem. 2005
	5.599
	4.881
	10.480
	5.867
	5.372
	11.239
	-268
	-491
	-759

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	-1.586
	-1.587
	-3.173
	-1.317
	-1.734
	-3.051
	-269
	147
	-122


MERCATO DEL LAVORO

I dati relativi agli avviamenti e cessazioni di lavoro con riferimento al 1° semestre 2006 evidenziano un saldo negativo di 881 unità, di cui 537 riferite a uomini e 344 a donne. A fronte di 7.307 avviamenti, si sono infatti registrate 8.188 cessazioni. Mettendo a confronto il saldo occupazionale riscontrato nel 1° semestre 2006 con quello riferito ai primi sei mesi del 2005, emerge una maggiore perdita di opportunità di lavoro a carico degli uomini (-269) rispetto alle donne (+147).

I 7.307 avviamenti effettuati nel semestre in oggetto risultano così ripartiti: 

· 4.237, pari al 58% del totale, si riferiscono al terziario che però registra 5.204 cessazioni conseguendo un saldo negativo di 967 unità;

· 2.093 riguardano l’industria che nel contempo denuncia 2.521 cessazioni, pari a un saldo negativo di 428 unità;

· 832 in agricoltura che, con sole 341 cessazioni, fa registrare un saldo positivo per 491 unità:

· 145 nella Pubblica Amministrazione, a fronte di 122 cessazioni, per un saldo di 23 unità.

Il terziario e la Pubblica Amministrazione sono gli ambiti in cui le assunzioni femminili risultano superiori a quelle maschili; per contro l’industria e l’agricoltura assorbono in prevalenza lavoratori uomini.

Sotto il profilo della qualifica richiesta, gli operai qualificati e non qualificati costituiscono il 73% degli avviamenti e trovano occupazione in tutti i settori di attività con punte del 98% in agricoltura e del 100% nella Pubblica Amministrazione, mentre il 18% dei nuovi posti di lavoro si riferisce a impiegati che sono assorbiti per quasi l’80% dal terziario. Gli apprendisti rappresentano il 9% degli avviamenti e sono impiegati per la quasi totalità nell’industria e nel terziario.

Per quanto riguarda la tipologia contrattuale, risulta sempre più elevata la quota dei contratti a tempo determinato che raggiunge il 78,6%, mentre si mantiene stazionaria la quota dei contratti part-time (18,2%).

	Modalità di avviamento nel 1° semestre 2006

	 
	 

	contratti part-time
	18,21%

	contratti a tempo determinato
	78,57%

	altri contratti
	3,22%


REGISTRO IMPRESE
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 30/06/2006


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	30/06/2006
	30/06/2005

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.231
	9.191
	9.459
	9.419

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.151
	9.113
	9.377
	9.339

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	80
	78
	82
	80

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	12
	10
	13
	11

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	11
	10
	12
	11

	D
	Attività manifatturiere
	2.699
	2.408
	2.724
	2.432

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	529
	470
	519
	462

	DB 17
	Industrie tessili
	76
	71
	73
	67

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	111
	89
	113
	89

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	4
	4
	4

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	263
	251
	258
	245

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod.di carta
	15
	10
	17
	12

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	97
	90
	96
	87

	DF 23
	Fabbric. coke, raffinerie, combust.nucleari
	5
	1
	5
	1

	DG 24
	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	18
	9
	18
	10

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	111
	88
	114
	93

	DI 26
	Fabbric. prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	83
	76
	83
	77

	DJ 27
	Produzione di metalli e loro leghe
	13
	9
	16
	12

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	562
	512
	577
	524

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar.mecc., instal.
	320
	290
	328
	295

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	18
	16

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	128
	108
	134
	114

	DL 32
	Fabbric. appar.radiotel. e app. per comunic.
	4
	4
	4
	4

	DL 33
	Fabbric. appar.medicali, precisione, strum. ottici
	121
	112
	117
	109

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	46
	39
	45
	39

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	9
	10
	8

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	159
	145
	170
	159

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	5
	5
	5


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	30/06/2006
	30/06/2005

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	19
	18
	16
	15

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	12
	11
	10
	9

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	7
	7
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.812
	3.667
	3.736
	3.601

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.432
	5.062
	5.388
	5.038

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	773
	721
	775
	721

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.715
	1.547
	1.700
	1.536

	G 52
	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.944
	2.794
	2.913
	2.781

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	959
	836
	912
	802

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	639
	607
	681
	651

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	559
	537
	597
	577

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	64
	54
	68
	58

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	16
	16
	16
	16

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	409
	379
	407
	378

	J 65
	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi p.)
	19
	9
	20
	9

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl. ass. soc. obbl.)
	3
	1
	3
	1

	J 67
	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	387
	369
	384
	368

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	2.103
	1.936
	2.006
	1.847

	K 70
	Attività immobiliari
	1.078
	1.011
	1.010
	943

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	52
	48
	47
	43

	K 72
	Informatica e attività connesse
	267
	237
	260
	232

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	3
	3
	3
	3

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	703
	637
	686
	626

	L75
	Pubblica Amministr., difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	0
	0

	M 80 
	Istruzione
	56
	48
	57
	48

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	65
	57
	63
	56

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	812
	788
	806
	777

	O 90
	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	23
	22
	21
	20

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	1
	1
	1
	1

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	150
	137
	150
	134

	O 93
	Altre attività dei servizi
	638
	628
	634
	622

	NC
	Imprese non classificate
	985
	118
	966
	126

	TOTALE
	27.233
	25.125
	27.234
	25.201


REGISTRO IMPRESE

MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	1° Semestre 2006
	1° Semestre 2005
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	1.088
	1.000
	+8,80

	CESSAZIONI
	1.072
	907
	+18,19

	SALDO 
	+16
	+93
	=
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	 
	30/06/2006
	30/06/2005
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC. di CAPITALI
	1.953
	1.358
	1.830
	1.259
	123
	99

	SOC. di PERSONE
	5.663
	4.426
	5.548
	4.373
	115
	53

	DITTE INDIVIDUALI
	19.235
	19.067
	19.468
	19.302
	-233
	-235

	ALTRE FORME
	382
	274
	388
	267
	-6
	7

	TOTALE
	27.233
	25.125
	27.234
	25.201
	-1
	-76
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SISTEMA INFORMATIVO EXCELSIOR 2006

Le previsioni occupazionali ed i fabbisogni professionali – Principali risultati per la

provincia di Asti

Secondo i risultati del Sistema Informativo Excelsior
 2006, realizzato da Unioncamere in collaborazione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le imprese della provincia di Asti prevedono di assumere, nel corso del 2006, 2.160 unità lavorative, a fronte di 1.890 uscite. Ne consegue un incremento occupazionale dello 0,8% che risulta in linea con la media nazionale e lievemente al di sopra di quella regionale.   

CHI ENTRA – Le assunzioni programmate dalle imprese astigiane saranno assorbite per il 54,7% dal terziario, per il 24,5% dall’industria e per il restante 20,8% dal settore delle costruzioni. Il settore del commercio e dei servizi evidenzia la maggiore crescita occupazionale con un saldo entrate/uscite di 240 unità, corrispondente a un tasso di sviluppo dell’1,6%.

L’edilizia registra un incremento di posti di lavoro pari a 70 unità corrispondenti a una crescita occupazionale del 2,3%, in linea con la media nazionale.

L’industria denuncia invece un saldo entrate/uscite negativo per 40 unità con un conseguente tasso  occupazionale  pari a –0,3%, dato che risulta comunque inferiore alla media regionale (-0,7%).

Le imprese con meno di 10 addetti assorbono il 50% delle assunzioni e denunciano un saldo entrate/uscite positivo per 220 unità, corrispondenti a un tasso di crescita del 2%, a fronte di una media regionale dell’1%. Anche per il 2006 sono quindi le microimprese a garantire la maggiore crescita occupazionale.

QUALE CONTRATTO – Le 2.160 assunzioni saranno per il 43,6% a tempo indeterminato e per il 41,6% a tempo determinato, mentre il 10,1% si riferirà a contratti di apprendistato e il restante 4,7% ad altre forme contrattuali. Dal raffronto con gli anni precedenti emerge un trend in crescita dei contratti flessibili e di conseguenza una maggiore precarietà del lavoro. Le piccole imprese da 1 a 9 addetti sono quelle che offrono maggiori possibilità di un lavoro stabile con il 61,6% dei contratti stipulati a tempo indeterminato. Le assunzioni part-time rappresentano il 10,7% e risultano inferiori alla media regionale (16,5%) e nazionale (14,1%).

Le imprese astigiane prevedono inoltre di avvalersi per il 2006 di 370 stagionali che saranno impiegati principalmente nelle industrie alimentari e delle bevande, nel commercio al dettaglio e all’ingrosso, negli alberghi e ristoranti e di 520 collaboratori esterni.
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QUALI FIGURE PROFESSIONALI – Esaminando le assunzioni per tipologia professionale secondo la classifica I.S.C.O. (International Standard Occupational Classification), 320 assunzioni riguardano Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici. Si tratta del 15,1% del totale posti di lavoro, percentuale che pone la provincia di Asti al di sotto della media regionale e nazionale. Sono in larga parte professionalità tecniche quali impiegati amministrativi e contabili (70), agenti di vendita (60), tecnici di ingegneria meccanica (30).   

Gli Impiegati esecutivi, addetti alle vendite e servizi alle famiglie rappresentano il 34,3% delle assunzioni e interessano per il 57,2% il settore dei servizi. Le professioni più richieste sono gli addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio (260), i camerieri e baristi (160), gli assistenti socio-sanitari (60). 

La categoria di lavoratori più ricercata dalle imprese astigiane è quella degli Operai specializzati e conduttori di macchine e impianti, con una previsione di 790 posti di lavoro. La domanda risulta superiore di oltre due punti percentuale rispetto alla media regionale e nazionale e proviene in particolare dall’industria e dalle costruzioni che impiegano rispettivamente il 61,1% e 71,4% delle assunzioni totali. Le professionalità più richieste sono i conducenti di autocarri pesanti e camion (100 unità), i carpentieri in legno (80), i muratori (70), gli installatori di tubazioni e gli idraulici (60). 

Infine la domanda di personale non qualificato, pari a 300 unità, risulta percentualmente inferiore alla media regionale e nazionale e riguarda principalmente addetti alle pulizie (90), manovali nel settore edile (80), addetti al carico/scarico delle merci (70).

I LIVELLI FORMATIVI – Dall’esame della domanda di lavoro sotto il profilo del livello d’istruzione richiesto dalle imprese, emerge che il 6% delle assunzioni riguarda laureati, il 30% si riferisce a personale in possesso del diploma di scuola media secondaria, il 21% a personale in possesso del livello di qualifica professionale e il 43% alla scuola dell’obbligo.

Le assunzioni per le quali è richiesto il titolo universitario o il livello secondario sono più numerose nel terziario rispetto all’industria e alle costruzioni. Gli indirizzi prevalenti sono quello economico per il livello universitario, quello amministrativo commerciale, meccanico, turistico alberghiero, edile e informatico per il livello secondario.

Anche per il livello di qualifica professionale le assunzioni sono più frequenti nei servizi che nell’industria e nelle costruzioni. I profili professionali maggiormente richiesti sono l’indirizzo amministrativo commerciale, quello meccanico, socio-sanitario ed elettrotecnico.

Risulta molto elevata la percentuale delle assunzioni per le quali è sufficiente la scuola dell’obbligo. Si tratta in larga parte di personale non qualificato che trova impiego principalmente nell’industria e nelle costruzioni e a cui viene richiesto, in un caso su due, il possesso di esperienza specifica. 

La conoscenza delle lingue straniere è prevista per oltre il 50% delle assunzioni di laureati e per il 35% delle assunzioni di personale con diploma di scuola secondaria. E’ invece irrilevante nel caso della qualifica professionale.

Le competenze informatiche risultano indispensabili per l’88% dei laureati e il 79% dei diplomati. La percentuale scende al 9% nel caso della qualifica professionale.
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Le imprese astigiane prevedono per il 73,5% delle assunzioni la necessità di formazione post-inserimento che nella maggioranza dei casi viene attuata attraverso l’affiancamento a personale interno all’azienda.  

ETA’ ED ESPERIENZA PROFESSIONALE – L’età ha un peso non trascurabile sulle opportunità di lavoro ed a conferma di ciò si osserva che il 40,5% delle probabili assunzioni si rivolgerà a giovani fino a 29 anni, percentuale che sale al 48,6% per le assunzioni del settore terziario e raggiunge il 40,6% nelle aziende del ramo industriale. Per gli ultratrentenni le occasioni di lavoro sono elevate nel comparto edile con il 58,3% delle relative assunzioni, ma si limitano al 16,6% delle new entry del terziario. Per il 30,6% delle assunzioni non si darà alcun peso al fattore età ed in quest’ottica la provincia di Asti è più selettiva rispetto sia alla media regionale (39,1%) sia a quella nazionale (36,8%).

Un altro aspetto rilevante nella ricerca di un’occupazione è quello dell’esperienza maturata. Per il 51,5% delle assunzioni è infatti previsto il requisito dell’esperienza specifica (percentuale che sale al 72,5% nel settore delle costruzioni), per il 19,1% è richiesta una generica esperienza di lavoro e soltanto il 29,4% delle assunzioni avviene senza alcuna esperienza. 

DIFFICOLTA’ DI REPERIMENTO – Il 41,5% delle assunzioni sono considerate dalle imprese di difficile reperimento. Il dato risulta particolarmente elevato se raffrontato alla media regionale (32,1%) e nazionale (29,1%). Le imprese con meno di dieci dipendenti e quelle operanti nel settore delle costruzioni sono quelle che risentono maggiormente del problema.

Tra i motivi di difficoltà di reperimento troviamo, al primo posto, la ridotta presenza della figura professionale (37,1%), insufficienti motivazioni economiche (30,4%), mancanza della necessaria qualificazione (16,2%), mancanza di disponibilità ad effettuare turni/notte/festivi (13,4%).

GLI EXTRACOMUNITARI – Le imprese astigiane prevedono di assumere nel 2006 fino ad un massimo di 594 extracomunitari, il 24,7% del totale assunzioni. La maggioranza troverà impiego nel settore delle costruzioni. La propensione ad assumere extracomunitari  in provincia di Asti risulta inferiore alla media piemontese (28,9%) ma superiore alla media nazionale. Dal raffronto con i dati dello scorso anno, emerge in provincia di Asti così come su tutto il territorio nazionale una generalizzata riduzione della domanda di lavoratori extracomunitari.

COLLABORATORI A PROGETTO -  Le imprese astigiane prevedono di avvalersi per il 2006 di 470 collaboratori a progetto in senso stretto, dato che risulta lievemente al di sopra della media piemontese ma inferiore alla media nazionale. I settori di attività che prevedono di utilizzare un più consistente numero di collaboratori sono, per quanto riguarda l’industria, quello alimentare, meccanico, elettrico, elettronico, dei mezzi di trasporto. Nel terziario sono le imprese operanti nei trasporti, credito assicurazioni, servizi alle imprese, nella sanità, istruzione e servizi alle persone e nel commercio al dettaglio e all’ingrosso.  
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STAGES – Nel 2005 le imprese astigiane che hanno ospitato personale in tirocinio/stage sono state il 12,8%. Con una quota superiore alla media nazionale e regionale, la provincia di Asti sembra rispondere positivamente al nuovi principi di interazione tra scuola e mondo del lavoro, previsti dalla Riforma della scuola. 
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DOMANDA DI LAVORO E PREVISIONI OCCUPAZIONALI PER IL 2006

Le imprese della provincia di Asti, nel corso del 2006, assumeranno 2.160 persone, a fronte delle quali sono previste 1.890 uscite, movimento che determinerà un aumento netto della base occupazionale dello 0,8%.

Dai dati dell’indagine Excelsior sui fabbisogni professionali delle imprese, realizzata dal sistema delle Camere di Commercio con il coordinamento di Unioncamere ed in accordo con il Ministero del Lavoro e l’Unione Europea, emerge una maggior dinamicità del mercato del lavoro dipendente nell’Astigiano con un aumento del tasso di entrata dal 5,4%, media del triennio precedente, al 6,3% ed un concomitante incremento del tasso di uscita, passato dal 4,4% medio del periodo 2002-2004 al 5,5%.

La dinamica locale appare lievemente migliore di quella media regionale che evidenzia un tasso di variazione occupazionale pari a zero per effetto di tassi di entrata e di uscita del 5,4%, mentre si accosta a quella nazionale che, con un tasso di entrata pari al 6,5% e un tasso di uscita del 5,6%, denuncia un +0,9%. 

Con un tasso di crescita dello 0,8%, Asti si colloca al secondo posto nella classifica regionale, preceduta dal Verbano-Cusio-Ossola che, con tassi di entrata e di uscita  lievemente migliori di quelli astigiani, raggiunge quota +1,6%. Nella Regione si registrano inoltre tassi di decremento per le province di Torino (-0,4%) e di Novara (-0,6%).
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Le imprese astigiane che nel 2006 prevedono assunzioni sono il 23,8% del totale, dato superiore a quello riscontrato a livello regionale (20,4%), ma in linea con la situazione nazionale (23,4%).

Le imprese che non prevedono assunzioni nel corso dell’anno rappresentano, di conseguenza, il 76,2% del totale. Le motivazioni di non assunzione non si discostano da quelle che a livello nazionale costituiscono un freno allo sviluppo occupazionale, quali la completezza dell’organico (48,9%), dichiarata principalmente dalle aziende del terziario (57,6%), e le difficoltà e incertezze del mercato (45,6%), percepite con particolare intensità nel settore delle costruzioni (55,5%). 

Una parte delle imprese intenzionate a non assumere, rappresentata dall’11,4% degli imprenditori, sarebbe disposta a riconsiderare le proprie decisioni in termini di personale in presenza di un minor costo del lavoro (42,6%) e di una pressione fiscale più contenuta (39,8%).
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Esaminando la dinamica delle assunzioni sotto il profilo settoriale si osserva che delle 2.160 assunzioni previste per il 2006, il 54,7% sarà destinato al servizi, il 24,5% all’industria ed il 20,8% alle costruzioni.

In termini assoluti e dalla dinamica entrate-uscite, è il settore del commercio e dei servizi a manifestare la maggiore crescita di posti di lavoro con un saldo attivo di 240 unità che scaturisce da entrate attese pari a 1.180 unità e da uscite per 940 unità. Il relativo tasso di sviluppo, pari all’1,6%, terzo in Piemonte a pari merito con Vercelli, è superiore sia a quello regionale (0,5%), sia alla media italiana (1,2%).

L’edilizia si conferma ancora quale comparto a più elevata propensione ad investire in risorse umane con 450 entrate ed un incremento netto di 70 posti di lavoro corrispondente ad un saggio di sviluppo del 2,3%, trend che trova rispondenza anche a livello nazionale (2,2%).
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Per l’industria si prospetta ancora un turn-over negativo: le previsioni sono infatti di 530 entrate e 570 uscite, con un conseguente annullamento di 40 posti di lavoro. Il tasso di decremento risulta di -0,3% ed è inferiore a quello regionale, ammontante a -0,7%.
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Delle 2.160 assunzioni, 1.090, il 50,5% proverrà da imprese con meno di 10 dipendenti, prevalentemente dei settori servizi e costruzioni. Il 32% delle assunzioni sarà assorbito dalle imprese con più di 50 dipendenti ed anche in questo caso è il settore terziario a palesare una maggior offerta di lavoro. In provincia di Asti il tasso di crescita della forza lavoro delle piccole imprese è del 2% a fronte di una variazione regionale dell’1% e di una media italiana del 3,1%.

Il sistema produttivo astigiano dà segnali di tenuta occupazionale anche nell’ambito delle imprese più grandi: con 700 nuove assunzioni si preannuncia un incremento dello 0,4%, sempre dovuto ad una dinamica occupazionale del terziario che compensa i ridimensionamenti previsti dall’industria e dal comparto edile.

Le imprese astigiane, in particolare quelle industriali e del terziario, prevedono inoltre l’assunzione di circa 370 stagionali ed il ricorso a 520 collaboratori esterni. 
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Una offerta di lavoro che proviene soprattutto da piccole imprese, non si rivolge certo a figure dirigenziali (0,1%), ruolo che all’interno dell’azienda viene svolto dal titolare o dagli amministratori, ma piuttosto al reperimento di impiegati e tecnici (26,1%) ed a operai, personale generico ed apprendisti (73,8%). Le richieste di operai e manodopera generica sono sostenute in particolar modo dal comparto delle costruzioni, mentre la ricerca di impiegati e tecnici proviene dal terziario e dall’industria.
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L’età ha un peso non trascurabile sulle opportunità di lavoro ed a conferma di ciò si osserva che il 40,5% delle probabili assunzioni si rivolgerà a giovani fino a 29 anni, percentuale che sale al 48,6% per le assunzioni del settore terziario e raggiunge il 40,6% nelle aziende del ramo industriale. Per gli ultratrentenni le occasioni di lavoro sono elevate nel comparto edile con il 58,3% delle relative assunzioni, ma si limitano al 16,6% delle new entry del terziario.

Per il 30,6% delle assunzioni non si darà alcun peso al fattore età ed in quest’ottica la provincia di Asti è più selettiva rispetto alla media regionale (39,1%) e a quella nazionale (36,8%).

LA FLESSIBILITÀ DEL LAVORO

La legge delega 30/2003, conosciuta come Legge Biagi, introduce nel mercato del lavoro nuove regole contrattuali con l’obiettivo di aumentare i tassi di occupazione e di favorire l’inserimento lavorativo delle così dette fasce deboli del mercato del lavoro (giovani, donne, disoccupati di lunga durata, over 55).  Nel rispetto degli indirizzi della Strategia Europea per l'occupazione, la riforma del mercato del lavoro istituisce nuove forme contrattuali che rispondono maggiormente alle richieste di flessibilità espresse dal mondo imprenditoriale.

Con il decreto legislativo 276/2003 attuativo della Legge Biagi nuove tipologie di contratto si affiancano a quelle classiche del lavoro a tempo indeterminato o determinato, del tempo pieno e del part-time. Qui di seguito si illustrano brevemente i nuovi contratti:   

Contratto di inserimento: mira a inserire (o reinserire) nel mercato del lavoro alcune categorie di persone, attraverso un progetto individuale di adattamento delle competenze professionali del singolo a un determinato contesto lavorativo. Momento centrale del contratto è la redazione del piano di inserimento lavorativo, che deve garantire l'acquisizione di competenze professionali attraverso la formazione on the job. Il contratto di inserimento sostituisce il contratto di formazione e lavoro (CFL) nel settore privato.

Lavoro a progetto: è un contratto di collaborazione coordinata e continuativa caratterizzato dal fatto di:

· essere riconducibile a uno o più progetti specifici o programmi di lavoro o fasi di esso; 

· essere gestito autonomamente dal collaboratore in funzione del risultato, nel rispetto del coordinamento con l'organizzazione del committente e indipendentemente dal tempo impiegato per l'esecuzione dell'attività lavorativa.

Lavoro occasionale: le prestazioni occasionali, sono prestazioni lavorative di natura autonoma, erogate a favore di un soggetto senza il vincolo di subordinazione (2222 c.c.) e con il carattere dell'occasionalità. Al prestatore occasionale non è richiesta né l'iscrizione ad albi né l'apertura di una partita IVA, poiché il suo corrispettivo è assoggettato a ritenuta d'acconto pari al 20%. Le prestazioni lavorative nei confronti dello stesso committente non devono superare i trenta giorni di durata nel corso dell'anno solare e i 5.000 euro annui per lavoratore, nel qual caso si ricade nella precedente tipologia del lavoro a progetto.
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Lavoro accessorio: si applica nel caso di attività lavorative di natura occasionale svolte da soggetti a rischio di esclusione sociale o, comunque, non ancora entrati nel mercato del lavoro o in procinto di uscirne (disoccupati da oltre un anno, casalinghe, studenti, pensionati, disabili e soggetti in comunità di recupero, lavoratori extracomunitari con regolare permesso di soggiorno).

Le attività che rientrano in questo campo di applicazione sono piccoli lavori domestici a carattere straordinario, compresa l'assistenza domiciliare a bambini, persone anziane, ammalate o con handicap, l’insegnamento privato supplementare, piccoli lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici e monumenti, realizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritatevoli, collaborazione con enti pubblici e associazioni di volontariato per lo svolgimento di lavori di solidarietà o di emergenza, vendemmie di breve durata. 

Il rapporto di lavoro occasionale, anche con più datori di lavoro, non può dar luogo a un reddito superiore a 5.000 euro annui con riferimento al medesimo committente. È prevista una particolare procedura per il pagamento del corrispettivo: i lavoratori sono retribuiti attraverso la consegna di buoni lavoro dal valore nominale fissato da un Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, acquistati in precedenza dai datori di lavoro presso le rivendite autorizzate. Il lavoratore deve presentarli per la riscossione ai centri autorizzati i quali, rispetto al valore nominale del buono, trattengono una  percentuale (fissata dal suddetto decreto ministeriale) come rimborso spese del servizio prestato e versano i contributi Inps (13%) e Inail (7%) dovuti. 

Il compenso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupazione o inoccupazione del lavoratore accessorio.

Lavoro ripartito (anche chiamato job sharing): è un rapporto di lavoro speciale, mediante il quale due lavoratori assumono in solido l'adempimento di un'unica e identica obbligazione lavorativa. La solidarietà riguarda le modalità temporali di esecuzione della prestazione nel senso che i lavoratori possono gestire autonomamente e discrezionalmente la ripartizione dell'attività lavorativa ed effettuare sostituzioni fra loro. Entrambi sono direttamente e personalmente responsabili dell'adempimento dell'obbligazione. Questa forma contrattuale ha l'obiettivo di conciliare i tempi di lavoro e di vita, attraverso nuove opportunità di bilanciamento tra le esigenze di flessibilità delle imprese e le esigenze dei lavoratori. 

Lavoro intermittente (o a chiamata): è un contratto di lavoro mediante il quale un lavoratore si pone a disposizione del datore di lavoro per svolgere determinate prestazioni di carattere discontinuo o intermittente (individuate dalla contrattazione collettiva nazionale o territoriale) o per svolgere prestazioni in determinati periodi nell'arco della settimana, del mese o dell'anno (individuati dal D.lgs. 276/2003).

Questo contratto costituisce una novità per l'ordinamento italiano ed è previsto in due forme: con o senza obbligo di corrispondere una indennità di disponibilità, a seconda che il lavoratore scelga di essere o meno vincolato alla chiamata. Il contratto di lavoro intermittente può essere stipulato a tempo determinato o indeterminato. 
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Al lavoratore intermittente deve essere garantito un trattamento economico pari a quello spettante ai lavoratori di pari livello e mansione, seppur riproporzionato in base all'attività realmente svolta. Per i periodi di inattività, e solo nel caso in cui il lavoratore si sia obbligato a rispondere immediatamente alla chiamata, spetta un'indennità mensile, divisibile per quote orarie.

Apprendistato: è un contratto a contenuto formativo, in cui il datore di lavoro oltre a versare un corrispettivo per l'attività svolta garantisce all'apprendista una formazione professionale. Il D.lgs. 276/2003 individua tre tipologie di contratto, con finalità diverse:

· apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, che consente di conseguire una qualifica professionale e favorire l'entrata nel mondo del lavoro dei più giovani (si rivolge prevalentemente a giovani e adolescenti che abbiano compiuto 15 anni di età);

· apprendistato professionalizzante, che consente di ottenere una qualifica attraverso una formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale (si rivolge a giovani tra i 18 e i 29 anni e diciassettenni in possesso di una qualifica professionale)

· apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione, che consente di conseguire un titolo di studio di livello secondario, universitario o di alta formazione e per la specializzazione tecnica superiore (si rivolge a giovani tra i 18 e i 29 anni e diciassettenni in possesso di una qualifica professionale).

Contratto di somministrazione: permette ad un soggetto (utilizzatore) di rivolgersi ad un altro soggetto appositamente autorizzato (somministratore), per utilizzare il lavoro di personale non assunto direttamente, ma dipendente dal somministratore. La somministrazione sostituisce il lavoro interinale. Nella somministrazione occorre distinguere due contratti diversi: 

· un contratto di somministrazione, stipulato tra l'utilizzatore e il somministratore, di natura commerciale; 

· un contratto di lavoro stipulato tra il somministratore e il lavoratore. 

I lavoratori dipendenti dal somministratore hanno diritto alla parità di trattamento economico e normativo rispetto ai dipendenti di pari livello dell'utilizzatore, a parità di mansioni svolte.
Il somministratore invece deve essere un'Agenzia per il lavoro debitamente autorizzata allo svolgimento dell'attività di somministrazione.

Appalto: È un contratto con il quale un soggetto (committente) incarica un imprenditore (appaltatore) di compiere un'opera o un servizio a fronte di un corrispettivo in denaro.

L'imprenditore (appaltatore), per compiere l'opera o il servizio commissionati, deve:

· organizzare i mezzi necessari (dirige i lavoratori alle proprie dipendenze senza che il committente possa interferire nelle modalità concrete di svolgimento del lavoro stesso); 

· assumere il rischio d'impresa (rispondere del risultato finale davanti al committente).

Gli elementi che distinguono il contratto d'appalto dalla somministrazione sono l'organizzazione dei mezzi necessari e l'assunzione dei rischi d'impresa.
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Distacco: il distacco o comando si ha quando un datore di lavoro (distaccante), per proprie esigenze produttive, pone temporaneamente uno o più lavoratori (distaccati) a disposizione di un altro soggetto (distaccatario) per l'esecuzione di una determinata attività lavorativa.

La riforma Biagi ha regolato il distacco nel settore privato. 

Il distacco è caratterizzato dalla presenza di un interesse produttivo temporaneo del datore di lavoro distaccante, che deve permanere per tutta la durata del distacco. È necessario il consenso del lavoratore nel caso in cui, durante il periodo del distacco, debba svolgere mansioni diverse, sebbene equivalenti, rispetto a quelle per cui è stato assunto. Se il distacco comporta un trasferimento presso una sede di lavoro che dista 50 km. da quella originaria, deve essere giustificato da comprovate ragioni tecniche, produttive, organizzative o sostitutive. 
(Fonte dei dati: sito internet del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali).   

ASSUNZIONI PER TIPOLOGIA CONTATTUALE

	
	2004
	2005
	2006

	Assunzioni previste (totale)
	1.737
	1.908
	2.160

	Assunzioni previste per tipo di contratto

(quote % sul totale)

· Tempo indeterminato

· Tempo determinato

· Contratti Formazione Lavoro-inserimento

· Apprendistato

· Altri
	46,1

26,3

13,0

13,6

0,9
	55,8

27,5

3,6

10,2

2,9
	43,6

41,6

4,1

10,1

0,6

	Assunzioni previste part-time

· Quota % sul totale assunzioni
	10,9
	10,2
	10,7

	Lavoratori stagionali

· Entrate previste nel corso dell’anno

· Tasso di stagionalità
 
	590

44,6
	740

59,4
	370

53,6

	Lavoratori extracomunitari

· Entrate previste (numero massimo)

· Quota % sul totale assunzioni
	657

37,8
	617

32,3
	594

27,5
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Le assunzioni a tempo indeterminato interesseranno il 43,6% delle 2.160 assunzioni previste, rapporto allineato agli standard regionali, ma inferiore al risultato nazionale, pari al 46,3%. 

Il confronto con gli anni precedenti mette in luce, da un trend di aumento dei contratti flessibili, una maggior precarietà di lavoro: i contratti a tempo determinato rappresenteranno, infatti, il 41,6% delle assunzioni, dato lievemente inferiore a quello regionale, ma in asse con il rapporto medio nazionale. Con una frequenza del 4,1% si nota un maggior ricorso, rispetto ai contesti regionale e nazionale, al contratto di inserimento. Il contratto di apprendistato interverrà nel 10,1% delle assunzioni programmate, percentuale che non si discosta dagli ambiti di riferimento piemontesi e nazionali; considerando i valori assoluti il settore che si avvarrà di più di apprendisti sarà il terziario (100 unità), in termini percentuali prevale il comparto manifatturiero con un peso del 12,3%.

Sono le piccole imprese, quelle da uno a 9 dipendenti o, se si analizza la situazione per settore, è il comparto delle costruzioni, dove il contratto a tempo indeterminato ricorre nel 61,6% dei casi, ad offrire la possibilità di un lavoro più stabile.

Il tempo determinato è la proposta maggiormente diffusa nel terziario (50%) e nelle imprese con più di nove dipendenti.

La formula del contratto di inserimento è tenuta in considerazione in particolar modo dalle aziende del terziario con oltre 50 dipendenti. Il peso di questa tipologia di contratto è del 4,1%, decisamente superiore all’1,7% ed all’1,8% registrati rispettivamente in Piemonte ed in Italia.

Le persone assunte a part-time in provincia di Asti costituiranno il 10,7% delle assunzioni a fronte del 16,5% della Regione e del 14,1% della nazione e fanno rilevare modestissime variazioni rispetto agli anni precedenti. I contratti part-time sono più frequenti nel settore dei servizi e nelle aziende con più di 50 dipendenti.
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I contratti di lavoro stagionale che consentono alle imprese di assumere forza lavoro limitatamente ad alcuni periodi dell’anno sulla base delle specifiche esigenze ammonteranno nel 2006 a 370 e saranno così distribuiti: 160 nell’industria, in gran parte nel settore alimentare e delle bevande, 50 nelle costruzioni e 160 nei servizi, con particolare riferimento al commercio al dettaglio e all’ingrosso, agli alberghi e ristoranti e ai trasporti, credito assicurazioni e servizi alle imprese. 

Le assunzioni stagionali previste per il 2006 risultano inferiori rispetto all’anno precedente, ma superano quelle programmate per il 2004. Sotto il profilo della classe dimensionale, le esigenze di personale stagionale sono più frequenti da parte delle imprese da 1 a 49 dipendenti che assorbono il 60% del totale. Per quanto riguarda la durata contrattuale il 65% delle assunzioni stagionali è per un periodo di 3-4 mesi, il 28,2% per 1-2 mesi e soltanto il 6,8% raggiunge i 5-6 mesi. Il periodo dell’anno in cui vengono stipulati con maggiore frequenza i contratti stagionali sono il 3° e il 4° trimestre.   

Le imprese astigiane prevedono di effettuare nell’anno 2006 fino ad un massimo di 594 assunzioni di personale extracomunitario, il 27,5% del totale delle assunzioni. Il settore di attività che assorbe il maggior numero di extracomunitari è quello delle costruzioni (42,6%), seguito dai servizi (24,7%) e dall’industria (20,8%). La propensione all’assunzione di extracomunitari in provincia di Asti risulta lievemente inferiore alla media piemontese (28,9%), ma supera di oltre 4 punti percentuali il dato nazionale.

Raffrontando i dati con quelli dell’anno precedente si riscontra una riduzione della domanda di lavoratori extracomunitari non soltanto da parte delle imprese astigiane, ma anche a livello regionale e nazionale.
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CARATTERISTICHE E CRITICITÀ DELLA DOMANDA DI LAVORO

Le imprese astigiane che effettuano assunzioni richiedono nel 51,5% dei casi il requisito dell’esperienza specifica. Il settore di attività in cui l’esperienza maturata è da considerarsi prioritaria è quello delle costruzioni (72,5%), seguito dall’industria (52,6%) e dai servizi (42,9%). 
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Le richieste di assunzione per le quali è prevista una generica esperienza di lavoro interessano il 19,1% del totale e soltanto il 29,4% delle assunzioni riguarda personale senza alcuna esperienza. L’esigenza di specifica esperienza risulta lievemente superiore alla media piemontese, ma al di sotto della media nazionale.

In provincia di Asti appare particolarmente elevata la percentuale di assunzioni considerate dalle imprese di difficile reperimento: 41,5% a fronte del 32,1% a livello regionale e del 29,1% a livello nazionale.

Sono le imprese di piccole dimensioni (1-9 dipendenti) quelle che accusano maggiori difficoltà. I lavoratori preferiscono evidentemente orientarsi verso imprese più grandi e strutturate che probabilmente offrono maggiori garanzie sia a livello contrattuale che sul piano delle opportunità di crescita professionale.
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Tra i motivi di difficoltà di reperimento troviamo, al primo posto, la ridotta presenza della figura professionale (37,1%), insufficienti motivazioni economiche (30,4%), mancanza della necessaria qualificazione (16,2%), mancanza di disponibilità ad effettuare turni/notte/festivi (13,4%).

Le assunzioni considerate di difficile reperimento sono più frequenti nel settore delle costruzioni che denuncia difficoltà nel 73,8% dei casi, principalmente a causa di insufficienti motivazioni economiche e per una ridotta presenza della figura. La quota delle assunzioni considerate di difficile reperimento scende al 34,8% nei servizi, con punte che superano il 50% nell’ambito di sanità, istruzione e altri servizi alle persone.

I settori di attività che denunciano la mancanza di qualificazione necessaria sono gli studi di consulenza amministrativa e legale, studi tecnici e studi medici e le industrie del tessile abbigliamento, carta e stampa, legno. Le difficoltà di reperimento di personale a causa dei turni/notti/festivi interessano soprattutto gli alberghi, ristoranti e servizi turistici e i trasporti, credito-assicurazioni e servizi alle imprese.
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Per il 73,5% delle assunzioni le imprese astigiane prevedono la necessità di ulteriore formazione post-inserimento. Le esigenze formative sono più sentite nelle aziende di grandi dimensioni (50 dipendenti e oltre) che prevedono corsi o affiancamento nel 90% dei casi. Tale percentuale scende al 79% nelle aziende da 10 a 49 dipendenti e al 60% in quelle da 1 a 9 dipendenti.

La formazione si realizza nel 71,3% delle assunzioni con l’affiancamento a personale interno, nel 21,7% con l’organizzazione di corsi interni all’azienda e soltanto nel 10,7% dei casi ricorrendo a corsi esterni.  

	
	Provincia di Asti
	Piemonte
	Italia

	
	Totale
	Industria
	Costruzioni
	Servizi
	Totale
	Totale

	Assunzioni per cui è prevista un’ulteriore formazione post-inserimento (quota % sul totale)
	
	
	
	
	
	

	Totale
	73,5
	83,8
	51,2
	77,4
	76,1
	71,4

	Imprese 1-9 dipendenti
	60,8
	71,2
	45,1
	68,7
	63,5
	62,6

	Imprese 10-49 dipendenti
	79,2
	92,0
	88,3
	68,9
	75,9
	65,9

	Imprese 50 dipendenti e oltre
	90,1
	91,9
	71,4
	89,5
	85,0
	84,1

	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di formazione prevista (distribuzione %)
	
	
	
	
	
	

	Corsi interni all’azienda
	21,7
	16,4
	1,6
	31,7
	25,7
	20,3

	Corsi esterni all’azienda
	10,7
	6,6
	4,4
	15,0
	10,7
	9,3

	Affiancamento a personale interno
	71,3
	82,1
	49,9
	74,7
	71,6
	66,4

	Totale
	73,5
	83,8
	51,2
	77,4
	76,1
	71,4

	
	
	
	
	
	
	


DOCUMENTI

La provincia di Asti si mantiene in linea con la media nazionale e regionale per quanto riguarda le assunzioni che prevedono la conoscenza delle lingue, mentre si pone lievemente al di sotto del dato piemontese e nazionale per la richiesta di competenze informatiche.

Con riferimento al genere ritenuto più adatto allo svolgimento della professione richiesta, il 48,4% delle assunzioni è rivolto a uomini, il 19,1% a donne e il restante 32,5% indifferentemente a uomini o donne. Ovviamente le assunzioni maschili sono più frequenti nell’industria (67%) e nelle costruzioni dove raggiungono il 95%. Nell’ambito dei servizi risulta indifferente il genere per il 49,4% delle assunzioni, mentre la richiesta di personale femminile sale al 28,7%. Nelle piccole imprese da 1 a 9 dipendenti operanti nel settore dei servizi è più frequente la propensione ad assumere personale femminile che, per contro, diminuisce sensibilmente nelle imprese da 50 addetti e oltre.

Il 40% delle assunzioni avviene in sostituzione di analoga figura e soltanto il 17,2% riguarda figure professionali non in sostituzione o professionalità non presenti in azienda. Le assunzioni in sostituzione sono più frequenti nelle imprese con 50 dipendenti e oltre (66,2%) e in quelle da 10-49 dipendenti (47%), mentre la quota scende al 22,2% nelle imprese da 1 a 9 dipendenti. Questo a conferma del fatto che in provincia di Asti sono le micro-imprese, con un saldo entrate/uscite positivo per 220 unità, quelle che maggiormente contribuiscono alla creazione di nuova occupazione. 

Le imprese astigiane che nel 2005 hanno ospitato personale in tirocinio/stage sono state il 12,8%, quota lievemente superiore rispetto all’anno precedente. Le aziende maggiormente interessate ad avvalersi di tirocinanti e stagisti sono quelle di grandi dimensioni (50 dipendenti e oltre) e, sotto il profilo dell’attività, quelle operanti nell’industria e nei servizi. Stage e tirocini risultano invece meno frequenti nel settore delle costruzioni. La provincia di Asti si colloca lievemente al di sopra della media piemontese e in misura maggiore di quella nazionale e sembra rispondere positivamente ai mutamenti derivanti dall’attuazione della riforma del mondo della scuola che vede nell’esperienza diretta in azienda una vera e propria modalità di apprendimento.  

Esaminando le modalità di ricerca del personale emerge che quasi il 70% delle imprese astigiane fa riferimento alla conoscenza diretta o alla segnalazione di conoscenti e fornitori, il 40% utilizza le banche dati aziendali, il 16% fa ricorso ad inserzioni su quotidiani e stampa specializzata, il 14% ai Centri per l’Impiego. Meno frequente risulta invece la scelta di società di lavoro interinale (9%) o di società di selezione del personale (7,6%). Soltanto l’1,4% delle imprese, lo 0,5% in meno del dato piemontese e nazionale, fa riferimento a internet.
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LE FIGURE PROFESSIONALI RICHIESTE DALLE IMPRESE

L’indagine prevede l’elaborazione dei dati per tipologia di figura professionali secondo la classificazione I.S.C.O. (International Standard Occupational Classification), elaborata dall’International Labor Office di Ginevra, che individua nove grandi gruppi professionali aggregabili in quattro macrocategorie in considerazione della competenza e del livello di istruzione.

	Assunzioni per grandi gruppi professionali

(distribuzione %)
	Asti
	Piemonte
	Italia

	Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici
	15,1
	17,6
	15,9

	1. Dirigenti e direttori
	0,1
	0,3
	0,2

	2. Professioni intellettuali, scientifiche e ad elevata specializzazione
	4,2
	5,4
	4,1

	3. Professioni tecniche
	10,8
	11,8
	11,5

	Impiegati esecutivi, addetti vendite e servizi alle famiglie
	34,3
	30,7
	34,0

	4. Professioni esecutive relative all'amministrazione e alla gestione
	9,4
	8,8
	9,4

	5. Professioni relative alle vendite ed ai servizi per le famiglie
	24,9
	21,9
	24,7

	Operai specializzati, conduttori impianti e macchine
	36,9
	34,7
	34,0

	7. Operai specializzati
	23,4
	18,5
	20,1

	8. Conduttori impianti, operatori macchinari e operai montaggio industriale
	13,5
	16,2
	14,0

	Personale non qualificato
	13,8
	17,1
	16,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0


Osservando il quadro delle assunzioni previste per il 2006, gli operai specializzati e i conduttori di macchine e impianti, con una previsione di 790 posti di lavoro, costituiscono la categoria più richiesta dalle imprese. La domanda risulta superiore di oltre due punti percentuale rispetto alla media regionale e nazionale e proviene in particolare dall’industria e dalle costruzioni che impiegano rispettivamente il 61,1% e 71,4% delle assunzioni totali. Le professionalità più richieste sono i conducenti di autocarri pesanti e camion (100 unità), i carpentieri in legno (80), i muratori (70), gli installatori di tubazioni e gli idraulici (60). 

Gli impiegati esecutivi, addetti alle vendite e servizi alle famiglie rappresentano il 34,3% delle assunzioni e interessano per il 57,2% il settore dei servizi. In quest’ambito le professioni più ricercate sono gli addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio (260), i camerieri e baristi (160), gli assistenti socio-sanitari (60). 
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La richiesta di dirigenti, impiegati ad elevata specializzazione e tecnici ammonta complessivamente a 320 unità, pari ad una percentuale del 15,1% del totale posti di lavoro che pone la provincia di Asti al di sotto della media piemontese (–2,5%) e nazionale (-0,8%). La macrocategoria comprende principalmente professionalità tecniche quali impiegati amministrativi e contabili (70), agenti di vendita (60), tecnici di ingegneria meccanica (30) che trovano impiego nell’industria e nei servizi. 

Infine la richiesta di personale non qualificato, pari a 300 unità, risulta percentualmente inferiore alla media regionale e nazionale e riguarda principalmente addetti alle pulizie (90), manovali nel settore edile (80), addetti al carico/scarico delle merci (70). 

Dal raffronto con la domanda occupazionale dello scorso anno, le professionalità che evidenziano un trend in crescita sono gli addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio (+160 unità), i camerieri, baristi e assimilati (+110), i carpentieri del legno (+80), i conducenti di autocarri pesanti (+50), gli addetti alla reception, alle informazioni e al call center (+50), gli addetti alla segreteria (+40), gli installatori e manutentori di apparecchiature elettromeccaniche (+40). Risultano invece in sensibile calo le richieste di muratori (-130) e di addetti alle macchine utensili (-60).

Esaminando le principali caratteristiche richieste dalle imprese emerge che le professionalità di più difficile reperimento sono i manovali nel settore delle costruzioni edili (nel 100% dei casi), i muratori (98,6%), gli installatori e manutentori di apparecchiature elettromeccaniche (95,5%), i carpentieri in legno e affini (90,5%), gli assistenti socio-sanitari (83,1%), parrucchieri, barbieri, estetiste e affini (69%). 

L’assunzione con contratto a tempo indeterminato è più frequente tra gli operai specializzati e il personale non qualificato, in particolare per i muratori e i manovali nel settore delle costruzioni edili (oltre il 90% dei casi), i carpentieri in legno e affini (89,3%), i conducenti di autobus e tram (66,7%). Diminuisce invece sensibilmente nel caso delle professioni esecutive relative all’amministrazione e gestione (24,1%) e per le professioni relative alle vendite (5,8%).

Le assunzioni effettuate senza il requisito dell’esperienza specifica riguardano principalmente il personale non qualificato (93,3%), le professioni esecutive relative all’amministrazione e gestione (67%) e le professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie (58,1%). L’esperienza specifica risulta invece indispensabile per le professioni tecniche in cui soltanto il 17,2% delle assunzioni avviene senza il requisito dell’esperienza e per gli operai specializzati (il 22,6% delle assunzioni non prevede il requisito dell’esperienza).   

Le professioni per le quali risulta più evidente la necessità di prevedere corsi di formazione sono gli operatori di sportello (94%), gli assistenti socio-sanitari presso istituzioni (83,1%), gli addetti alle vendite, commessi e cassieri di negozio (67,2%), addetti alle macchine utensili (46,4%), addetti alle pulizie (46%).
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IL PROFILO DELLE IMPRESE CHE HANNO PROGRAMMATO ASSUNZIONI

NEL 2006

Le imprese astigiane che prevedono assunzioni nel 2006 sono il 23,8% del totale, il 3% in più rispetto al 2005. La propensione ad assumere è direttamente correlata alla dimensione aziendale: si passa infatti da una quota del 18,4% nelle imprese da 1 a 9 dipendenti al 32,3% in quelle da 10 a 49 dipendenti, fino a raggiungere  l’80,9% nelle imprese da 50 dipendenti e oltre. Se si osserva però il saldo entrate/uscite, il tasso di occupazione è più elevato nelle imprese da 1 a 9 dipendenti (2,0%), scende a –0,1% nelle imprese da 10 a 49 addetti e si attesta sullo 0,7% in quelle con 50 dipendenti e oltre. 

Con riferimento al settore di attività risulta lievemente più elevata la quota delle imprese che prevedono assunzioni nell’industria e nelle costruzioni (24,3%) rispetto ai servizi (23,3%).

Esaminando i movimenti in entrata e in uscita, i settori dell’industria che evidenziano un saldo positivo sono le costruzioni (450 entrate, a fronte di 380 uscite, pari a +70 unità), le industrie dei metalli, gomma-plastica, lavorazione dei metalli (230 assunzioni di cui 20 nuovi posti di lavoro), le industrie alimentari e delle bevande (80 assunzioni di cui 10 nuove posizioni). Denunciano invece un trend negativo le industrie meccaniche, elettromeccaniche, mezzi di trasporto (-20) e le industrie del tessile abbigliamento, carta e stampa, legno (-50).

Per quanto riguarda i servizi non si riscontrano saldi negativi e i settori che registrano il maggiore incremento occupazionale sono il commercio al dettaglio e all’ingrosso (370 entrate a fronte di 250 uscite, corrispondente a un saldo positivo di 130 unità), sanità, istruzione e altri servizi alle persone (200 entrate, di cui 50 corrispondenti a nuovi posti di lavoro), alberghi, ristoranti e servizi turistici (190 entrate di cui 30 corrispondenti a nuovi posti di lavoro). Il settore trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese evidenzia entrate per 350 unità ma è oggetto di forte turn-over in quanto soltanto 20 costituiscono nuovi posti di lavoro. Gli studi medici effettueranno 60 assunzioni di cui 20 riguarderanno nuove posizioni.
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I LIVELLI DI ISTRUZIONE E GLI INDIRIZZI DI STUDIO RICHIESTI

Il capitolo è dedicato all’analisi delle previsioni occupazionali espresse dalle imprese astigiane dal punto di vista del livello di istruzione e dell’esperienza. Questo al fine di poter fornire indicazioni utili sia per la progettazione dell’offerta formativa che non può non tenere conto delle specifiche richieste territoriali, sia come indirizzo e orientamento a chi deve scegliere il proprio percorso di studio.
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Esaminando la distribuzione della domanda di lavoro sulla base del livello di istruzione, appare evidente in provincia di Asti l’alto numero di assunzioni per le quali è richiesto il livello di scuola dell’obbligo: 930 in totale riferite per il 57% all’industria e alle costruzioni e per il restante 43% ai servizi. Si tratta in larga parte di personale non qualificato a cui viene richiesto, in oltre il 50% dei casi, il possesso di esperienza specifica. Le assunzioni che prevedono il titolo di scuola dell’obbligo sono spesso giudicate dalle imprese di difficile reperimento e fanno segnare una maggiore incidenza di contratti a tempo indeterminato rispetto alle assunzioni che richiedono il livello secondario o la qualifica professionale (55% contro il 32%).

I posti di lavoro per i quali è richiesto il livello di qualifica professionale ammontano a 450 e sono distribuiti per il 56% nell’ambito dei servizi e per il restante 44% nell’industria e costruzioni. Il requisito dell’esperienza specifica risulta meno richiesto dalle imprese di servizi, mentre assume grande rilevanza per quelle dell’industria e delle costruzioni. 
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I profili professionali più ricercati per quanto riguarda il livello di qualifica professionale sono l’indirizzo amministrativo-commerciale per il quale sono attese 130 assunzioni, l’indirizzo meccanico per il quale sono previsti 80 nuovi posti di lavoro, l’indirizzo socio-sanitario (60) e l’indirizzo elettrotecnico (50). 

Oltre il 90% delle assunzioni ad indirizzo amministrativo-commerciale necessitano, a giudizio delle aziende, di ulteriore formazione e nell’82% dei casi sono considerate di difficile reperimento. Soltanto il 2,3% dei contratti stipulati sono a tempo indeterminato. Anche per quanto riguarda l’indirizzo socio-sanitario è indispensabile ulteriore formazione e sussistono difficoltà di reperimento. Cresce però al 42,9% l’incidenza dei contratti a tempo indeterminato.

Le professionalità ad indirizzo meccanico sono di più facile reperimento e  necessitano soltanto nel 15% dei casi di ulteriore formazione. Un contratto su due è a tempo indeterminato. L’indirizzo elettrotecnico è quello giudicato dalle aziende di più difficile reperimento.

Al livello secondario e post-secondario fanno riferimento 650 assunzioni assorbite per il 32% dall’industria e costruzioni e per il restante 68% dai servizi. Il requisito dell’esperienza specifica risulta più rilevante per le imprese dell’industria e costruzioni rispetto a quelle dei servizi. Il profilo professionale più ricercato è quello amministrativo-commerciale con 290 nuovi posti di lavoro. Anche se per quasi il 40% di questi le imprese pensano di prevedere ulteriori corsi di formazione, la professionalità non è però considerata di difficile reperimento e solo un contratto su tre sarà a tempo indeterminato. Seguono l’indirizzo meccanico con 60 assunzioni, l’indirizzo turistico-alberghiero e l’indirizzo edile, ciascuno con 40 assunzioni e l’indirizzo informatico con 30.

Le professionalità a indirizzo informatico e turistico alberghiero sono considerate di più difficile reperimento, mentre quelle a indirizzo meccanico ed edile hanno maggiori opportunità di ottenere un contratto a tempo indeterminato.

Per quanto riguarda il livello universitario le assunzioni previste sono complessivamente 130, impiegate in maggioranza nei servizi. L’indirizzo economico, con una previsione di 40 posti di lavoro, è quello più richiesto. Assume particolare importanza per queste professionalità il requisito dell’esperienza acquisita indispensabile nel 65% dei casi. Il 54% dei contratti saranno a tempo indeterminato.
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CARATTERISTICHE PER LIVELLO DI ISTRUZIONE

Livello universitario

Esaminando i principali aspetti che caratterizzano le assunzioni sulla base del titolo di studio richiesto, emerge che oltre il 30% dei posti di lavoro per i quali è previsto il titolo universitario sono considerate di difficile reperimento. Tra le principali cause, le aziende indicano in primo luogo la mancanza di strutture formative e, a seguire, la mancanza della necessaria qualificazione. Il tempo medio di ricerca è di circa 3,4 mesi, che però tendono a crescere nel caso di profili professionali richiesti in ambito industriale e nel caso di imprese da 1 a 49 dipendenti che, come abbiamo già avuto modo di rilevare, riscontrano maggiori difficoltà a reclutare il personale rispetto a quelle di grandi dimensioni. Per circa l’80% delle assunzioni è prevista ulteriore formazione da attuarsi principalmente attraverso l’affiancamento a personale interno e in minor misura con l’organizzazione di corsi interni all’azienda. Per oltre il 50% delle assunzioni è inoltre richiesta la conoscenza delle lingue, percentuale che sale al 70% nel caso di aziende di 50 dipendenti e oltre. Le conoscenze informatiche sono indispensabili nell’88% delle assunzioni e per la quasi totalità di quelle in ambito industriale.

Livello secondario

Delle 650 assunzioni per le quali è richiesto il diploma di scuola media superiore soltanto il 16% è considerato di difficile reperimento: le cause sono attribuite in primo luogo alla mancanza di strutture formative, quindi alla mancanza della necessaria qualificazione ed infine ad una ridotta presenza della figura. Il tempo medio di ricerca è di 3,9 mesi, ma arriva a 5 mesi per le assunzioni nell’industria e a 6 mesi nelle costruzioni. Le assunzioni per cui non è richiesta specifica esperienza sono quasi il 40%, quota che tende a crescere nel caso di aziende da 1 a 49 addetti e che scende al 15% nelle aziende da 50 dipendenti e oltre. 
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Così come per le richieste di personale con titolo universitario, la necessità di ulteriore formazione coinvolge oltre l’80% delle assunzioni. Scende invece al 35% la quota delle assunzioni per le quali è prevista la conoscenza delle lingue. Si mantiene invece elevata (78,7%) la richiesta di conoscenza informatica.

Istruzione e formazione professionale

Le 450 assunzioni nell’ambito dell’istruzione e formazione professionale risultano nel 65,7% dei casi di difficile reperimento. I settori che risentono maggiormente del problema sono le costruzioni e i servizi. La principale causa, secondo le imprese è la mancanza di necessaria qualificazione. Sale infatti il tempo medio di ricerca dichiarato dalle imprese rispetto a quanto riscontrato nel livello universitario e secondario. Risulta particolarmente difficile reclutare il personale per le imprese del settore delle costruzioni che denunciano tempi di ricerca di quasi un anno e, con riferimento alla classe dimensionale, incontrano più problemi le imprese da 1 a 49 dipendenti che prevedono oltre 7 mesi di ricerca. Risulterebbe molto più facile per le imprese dei servizi che dichiarano un periodo medio di ricerca inferiore a tre mesi.

Le assunzioni per le quali non è richiesta esperienza sono il 38%, percentuale che cresce sensibilmente (91%) nel caso delle imprese di costruzioni che riscontrano gravi problemi di reperimento di determinate figure professionali. Raggiunge quasi il 90% la quota delle assunzioni per le quali è prevista ulteriore formazione. Nel caso delle imprese di costruzioni tale quota arriva al 100%. Scendono invece al di sotto dell’1% le richieste di conoscenza delle lingue e all’8,7% le richieste che prevedono conoscenze informatiche.

I COLLABORATORI A PROGETTO

Le imprese che prevedono di utilizzare collaboratori a progetto nel 2006 costituiscono il 7,8% per un totale di 470 contratti di collaborazione in senso stretto. La percentuale delle imprese che in provincia di Asti prevede di avvalersi di collaboratori a progetto è lievemente superiore al dato medio piemontese, ma al di sotto di 2,5 e 1,5 punti percentuali rispetto al Nord-Ovest e all’Italia. Le imprese maggiormente propense ad utilizzare collaboratori a progetto operano nell’ambito dei servizi, in particolare nei settori “Sanità, istruzione e altri servizi alle persone” (15,8%), “Trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese” (14%), “Commercio al dettaglio e all’ingrosso, riparazioni (8,5%). Nell’industria le imprese che manifestano l’intenzione di avvalersi di collaboratori a progetto sono principalmente quelle del settore meccanico, elettrico, elettronico, mezzi di trasporto (13,6%), alimentare e delle bevande (8,8%), del tessile abbigliamento, carta e stampa e legno (8,7%). Scende invece al 2,6% il numero delle imprese che utilizzeranno collaboratori nell’ambito delle costruzioni.

Esaminando invece il quadro della distribuzione quantitativa dei contratti di collaborazione, i settori di attività che prevedono nel 2006 un più consistente numero di contratti sono in ambito industriale quello alimentare e delle bevande (120 collaboratori) e quello meccanico, elettrico, elettronico dei mezzi di trasporto (50 collaboratori).
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Per quanto riguarda i servizi, sono le imprese operanti nei trasporti, credito-assicurazioni, servizi alle imprese che dichiarano di voler avvalersi di 120 collaboratori; seguono sanità, istruzione e servizi alle persone (50 collaboratori), commercio al dettaglio e all’ingrosso (40). 

Esaminando le collaborazioni a progetto per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO), la maggioranza dei contratti si riferisce a professioni tecniche (41,1%), seguono le professioni esecutive, amministrative e di gestione (26%), il personale non qualificato (11,9%) e le professioni intellettuali e scientifiche (9,6%). Per settore di attività, industria e costruzioni impiegano collaboratori a progetto soprattutto nell’ambito delle professioni esecutive, amministrative e di gestione (44%), delle professioni tecniche (30,3%) e come operai specializzati (12,9%). Nei servizi i contratti di collaborazione riferiti a professioni tecniche sono i più numerosi (52,4%), seguono quelli riferiti a personale non qualificato (24,5%) e a professioni intellettuali e scientifiche (10,5%).

Sotto il profilo del livello di istruzione richiesto, quasi la metà dei contratti a progetto si riferisce a collaboratori in possesso del diploma, per il 25% è richiesta la laurea, per quasi l’8% il livello di istruzione e formazione professionale e nessuna formazione per il restante 17,2%. Industria e costruzioni utilizzano in maggioranza collaboratori in possesso del diploma (72,6%), mentre nei servizi il 41% dei contratti riguarda laureati, il 25,8% diplomati e per il 27,1% non è richiesta alcuna formazione.

N.B.: Le tavole statistiche sono disponibili sul sito web www.at.camcom.it nella sezione “Economia provinciale” e sulla pubblicazione “Sistema Informativo Excelsior – Le previsioni occupazionali e i fabbisogni professionali per il 2005: principali risultati per la provincia di Asti” reperibile presso l’U.O. Informazione e Sviluppo Economico.
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� Unioncamere, attraverso l’indagine Excelsior, intervista ogni anno oltre 100.000 imprese con almeno un dipendente di tutti i settori economici (ad eccezione di enti ed istituzioni pubbliche ed imprese agricole) e di tutte le tipologie dimensionali, per chiedere il proprio fabbisogno di occupazione per l’anno in corso. Per ampiezza e profondità di analisi, al fine di conoscere i fabbisogni delle imprese sul mercato del lavoro, Excelsior è lo strumento informativo più completo oggi a disposizione.





�  Lavoratori stagionali sono coloro assunti secondo uno specifico "contratto di lavoro stagionale". Nell'ambito dell'indagine Excelsior sono stati considerati, per convenzione, i contratti stagionali con durata inferiore a sei mesi. Per analizzare l'utilizzo di tale tipologia contrattuale è stato chiesto all'impresa di indicare il trimestre dell'anno in cui prevalentemente fa ricorso a lavoratori stagionali.


� Dato da (Entrate stagionali+Assunzioni a tempo determinato)/(Totale Assunzioni+Entrate stagionali)x100


�  Per collaboratori a progetto si intendono i lavoratori di cui l’impresa ha previsto di avvalersi nel corso del 2006 e con i quali intende stipulare un contratto secondo la normativa vigente sul lavoro a progetto (articolo 409, n. 3 del codice di procedura civile integrato dalle disposizioni del D. Lgs. n. 276/03, artt. 61-64). Si è richiesto all’impresa di indicare i collaboratori a progetto che svolgeranno attività prevalente per l’azienda intervistata.





36

2

1° SEMESTRE 2006


_1220685860

_1220685995

_1220686026

_1222068666

_1220685895

_1220685045.xls
Grafico2

		Tecnici amministr. e contabili

		Agenti di vendita

		Tecnici di ingegneria meccanica

		Addetti alla reception, call center

		Operatori di sportello

		Addetti alla segreteria

		Addetti alle vendite, cassieri di negozio

		Camerieri, baristi

		Assistenti socio-sanitari

		Parrucchieri, estetiste

		Carpentieri in legno

		Muratori

		Installatori di tubazioni, idraulici

		Installatori, manutentori elettromeccanici

		Elettricisti

		Conducenti autocarri pesanti

		Conducenti autobus

		Addetti macchine utensili: metalli

		Addetti alle pulizie

		Manovali edili

		Addetti al carico/scarico merci



LE PROFESSIONI PIU' RICHIESTE

70

60

30

50

50

40

260

160

60

30

80

70

60

40

40

100

30

30

90

80

70



Grafico1

		Tecnici amministr. e contabili

		Agenti di vendita

		Tecnici di ingegneria meccanica

		Addetti alla reception, call center

		Operatori di sportello

		Addetti alla segreteria

		Addetti alle vendite, cassieri di negozio

		Camerieri, baristi

		Assistenti socio-sanitari

		Parrucchieri, estetiste

		Carpentieri in legno

		Muratori

		Installatori di tubazioni, idraulici

		Installatori, manutentori elettromeccanici

		Elettricisti

		Conducenti autocarri pesanti

		Conducenti autobus

		Addetti macchine utensili: metalli

		Addetti alle pulizie

		Manovali edili

		Addetti al carico/scarico merci



70

60

30

50

50

40

260

160

60

30

80

70

60

40

40

100

30

30

90

80

70



Foglio1

		Tecnici amministr. e contabili		70

		Agenti di vendita		60

		Tecnici di ingegneria meccanica		30

		Addetti alla reception, call center		50

		Operatori di sportello		50

		Addetti alla segreteria		40

		Addetti alle vendite, cassieri di negozio		260

		Camerieri, baristi		160

		Assistenti socio-sanitari		60

		Parrucchieri, estetiste		30

		Carpentieri in legno		80

		Muratori		70

		Installatori di tubazioni, idraulici		60

		Installatori, manutentori elettromeccanici		40

		Elettricisti		40

		Conducenti autocarri pesanti		100

		Conducenti autobus		30

		Addetti macchine utensili: metalli		30

		Addetti alle pulizie		90

		Manovali edili		80

		Addetti al carico/scarico merci		70





Foglio1

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0





Foglio2

		





Foglio3

		






_1220685661

_1220685744

_1220685196

_1220685542

_1220685105

_1219745595.xls
Grafico1

		Agricoltura

		Artigianato

		Industria

		Commercio

		Servizi

		N.C.



RAPPORTO DELLE IMPRESE AGRICOLE SULLE IMPRESE DEGLI ALTRI SETTORI
 (Fonte dati Infocamere)

9147

7027

1389

5861

2824

985



Foglio1

		Agricoltura		9147

		Artigianato		7027

		Industria		1389

		Commercio		5861

		Servizi		2824

		N.C.		985





Foglio1

		0

		0

		0

		0

		0

		0



RAPPORTO DELLE IMPRESE AGRICOLE SULLE IMPRESE DEGLI ALTRI SETTORI
 (Fonte dati Infocamere)



Foglio2

		





Foglio3

		






_1219747213.xls
Grafico1

		Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante

		Intermediari del commercio

		Commercio all'ingrosso

		Commercio al dettaglio

		Strutture ricettive

		Ristorazione



444

916

1135

3529

141

1015



Foglio1 (2)

		CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DELLE STRUTTURE RICETTIVE E RISTORAZIONE DELLA PROVINCIA DI ASTI

		Dati INFOCAMERE		6/30/06						6/30/05						Saldo 30/06/2006_30/06/2005

				Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale

		Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante		336		108		444		327		110		437		9		-2		7

		Intermediari del commercio		876		40		916		874		39		913		2		1		3

		Commercio all'ingrosso		839		296		1135		826		288		1114		13		8		21

		Commercio al dettaglio		2836		693		3529		2800		682		3482		36		11		47

		Strutture ricettive		88		53		141		69		37		106		19		16		35

		Ristorazione		871		144		1015		843		129		972		28		15		43

		TOTALE		5846		1334		7180		5739		1285		7024		107		49		156
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		CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DELLE STRUTTURE RICETTIVE E RISTORAZIONE DELLA PROVINCIA DI ASTI

		Dati INFOCAMERE		3/31/06						3/31/05						3/31/04						Saldo 31/03/2006_31/03/2005						Saldo 31/03/2005_31/03/2004

				Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale		Sedi		U.L.		Totale

		Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante		331		105		436		322		109		431		325		102		427		9		-4		5		-3		7		4

		Intermediari del commercio		866		39		905		874		38		912		852		36		888		-8		1		-7		22		2		24

		Commercio all'ingrosso		829		289		1118		812		285		1097		802		266		1068		17		4		21		10		19		29

		Commercio al dettaglio		2817		696		3513		2774		672		3446		2736		645		3381		43		24		67		38		27		65

		Strutture ricettive		83		49		132		69		37		106		72		34		106		14		12		26		-3		3		0

		Ristorazione		864		145		1009		826		129		955		766		130		896		38		16		54		60		-1		59

		TOTALE		5790		1323		7113		5677		1270		6947		5553		1213		6766		113		53		166		124		57		181
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				Fonte: Unioncamere Piemonte, 131ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese
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Consistenza

		Attività		Nr. imprese al 30/06/2006		Nr. imprese al 30/06/2005		SALDO 30/06/2006 - 30/06/2005		Saldo % 30/06/2006 - 30/06/2005

		Attività connesse con l'agricoltura		84		80		4		5.00

		Estrazione minerali non metalliferi		4		4		0		0.00

		Alimentari e bevande		359		348		11		3.16

		Tessili ed abbigliamento		131		128		3		2.34

		Industrie delle pelli e del cuoio		3		3		0		0.00

		Industrie del legno e prodotti in legno		222		220		2		0.91

		Industrie carta, stampa, editoria		69		73		-4		-5.48

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		7		0		0.00

		Articoli in gomma e materie plastiche		46		47		-1		-2.13

		Lavorazione minerali non metalliferi		60		61		-1		-1.64

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		456		460		-4		-0.87

		Macchinari ed apparecchi meccanici		208		215		-7		-3.26

		Macchinari ed apparecchiature elettriche		184		196		-12		-6.12

		Fabbricazione mezzi di trasporto		30		29		1		3.45

		Altre industrie manifatturiere		135		146		-11		-7.53

		Costruzioni edili		3212		3124		88		2.82

		Riparazioni		528		543		-15		-2.76

		Trasporti		476		510		-34		-6.67

		Noleggio - Servizi informatici - Servizi alle imprese		196		193		3		1.55

		Istruzione		4		4		0		0.00

		Servizi sociali		32		33		-1		-3.03

		Servizi personali		573		569		4		0.70

		Smaltimento dei rifiuti solidi		6		5		1		20.00

		N.C.		2		1		1		100.00

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		7027		6999		28		0.40

				Agricoltura		Estrattive		Manifatturiero		Edilizia		Riparazioni		Trasporti		Servizi		N.C.
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Iscr_canc.

				1 semestre 2006		1 semestre 2005		Saldo 1 semestre 2006_1 semestre 2005

		Iscrizioni		365		363		2

		Cancellazioni		366		313		53

		Saldo		-1		50		-51





Forma giuridica

		Forma giuridica		1 semestre 2006		1 semestre 2005		Saldo 1 semestre 2006_1 semestre 2005		Saldo % 1 semestre 2006_1 semestre 2005

		Ditte individuali		5577		5557		20		0.36

		Società di persone		1328		1334		-6		-0.45

		Società di capitale		114		92		22		23.91

		Cooperative		4		7		-3		-42.86

		Consorzi		2		2		0		0.00

		Altre forme		2		2		0		0.00

		Totale		7027		6994		33		0.47
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				Maschi		Femmine		Totale

		Disoccupati		5,284		8,389		13,673

		di cui extracom.		1,041		1,198		2,239

		di cui UE a 25 Paesi		13		74		87
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